




NOT,IZIA.R.IO nKLLA CONFE:RE:NZA EPIS:COPALE; IT,A.LIANA. 

a cura della Segreteria Generale 

NUMERO 5 lO MAGGIO 1969 

Questo numero del ".Notiziar io'~ e' costituito; 

a) dal documento pastorale. di studio u.La missione del Sacerdote nel mo­
mento presente"; 

b) da un • ampia bibliografia selezionata sul Sacerdozio, a cura di un 
esperto., 

g' utile ricordare cile il predetto document·o era s.tato sottoposto,nel­
la sua seconda stesura, a votazione dei Vescovi» come Lettera de11"Episco­
pato .. 

Durante la scorsa Assemblea Generale emerse la opportunita' chela pub­
blicazione venisse presentata come· sussidio di s.tudio e di riÈ1essione. per 
una adeguata preparazione al tema proposto per 1~ Assemblea del prossimo 
anno. , 

In tale contes.to ciascun Vescovo potraI farne l'uso che, riterra' piu~ 

idoneo e ut i le "' 

Il documento conserva 10 stile, di lettera, perc11e~ non e.' sembrato op­
portuno introdurvi adattamenti; e' stata solo aggiunta una ,nota. la n .. 42. 
in cui e' trascritta quella parte del Gomunicato del l' Assemblea che si ri­
fer isce"a1 ,pFob1ema del celibato •. 

Per completare la documentazione si l'iportano il test·o della lettera 
circolare per la consultazione 'dei Vescovi circa la 2 A 'stesura del doe,:! 
mento e, l'esito della votazione., 
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LeTTERA CI~çOLAREl PER, 'LA CONS.ULT~IONE: 

'DEI 'VESCOVI 'C:IRCA :LA 2& STESURA 'DEL 'Do.CUMENTO' 

'In data 7.111 .. 1969 (n •. 535/69) venivà spedita a tutti i Membri della 
C..E .• 1 .•. la seguente lettera circolare l a firma del Segretario Generale, che· 
r l por t l amo per documentazione.: 

Mi pregiQ di rimettere copia, della 2" stesura (datata 1.30<1938) del dQ 
cmnento sul Sacerdozio,? a cui e' stato dato il titolo "iLa missione dei Sa-
cerdoti nel momento presentei'llo' .1 I 

La precedente consultazione:,9 svoltasi 'con estrema difficolta' e,lentez­
zal) si e' conclusa con i seguenti risultati~ pIace t;. 83,9 non placet 399 pIa­
cet juxta modmn 72:,9 con un totale di 'voti pervenuti di 194/307 Vescovi.: 

In base alle osservazioni pervenute il documento e' stato rielaborato 
e quindi rivisto da un: gru,ppo di lavoro composto da tre Eco.ini Vescovi.: 

Se la nuova redazione che si pres~nta.9 e sulla' quale bisognera' votare 
soltanto per placet o pe,r non placetSl incontr~ra~ il consenso della maggiQ 
ranza assoluta dei votanti,? la. Lettera verrai suoito pubblicata su un nu­
mero straordinario del nostro "Notiziario"".: 

Il votO)1 da esprimersi sul modulo allegato)1 dovra' pervenire a questa 
Segreteria entro e non oltre il 30 marzo p~y.' 

ESITO DELLA VOTAZIONE 

Il giorno 12: aprile 1959 si e v proceduto a.llo spoglio de'l'le schede re­
lative alla votazione dei Vescovi. circa la Lettera dell'Episcopato Italià:­
no su "La Missione dei Sacerdoti nel momento presente"l (2" stesura,? datata 
1~3ol969) .1 

Al termine dello scrutin;i.o si sono avuti i seguenti risultati~ 

Votanti 225/307 Membri della C~E::l.: 

placet 
non placet 
schede bianche 

Totale 

n.: '191 

n.: 33 
n.: t 

n.: 225 

Essendo stata raggiunta la maggiorq,nza prescritta il"d6èQménto e'" ri-
sultato.o approvato.: ' 

Dopo accurato controllo le schede sono state, distrutte.: 
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LA MISSIQNE DE: I SACERDOTI . NEL MOME:NTO PRESENTE: 

Oocumento pastorale di studio 

t .... Il Concilio Vaticano II ha promosso nella Chiesa un grande e salutare 
sforzo di rinnovamenta,9 che sta recando i suoi frutti anche nel qostro 

Paese.:E:' un impegno assai grave.9 per i problemi che solleva.91e riforme che· 
domanda.l/ i pericoli che contiene: e coineVescovi9 siamo i primi'a sentirne 
e portarne· la responsabilita',.Ma siamo anche consapevoli dei nostri limiti 
e della nostra de.bolezza~ percio' ci rivolgiamo Si come padri e fratelli Sl ai 
sacerdoti.5lche sono i nostri primi collaboratori' e hanno da svolgere in quel 
rinnovamento un compitaSi ,anclle se arduo,9 estremamente importante (t) o 

2: • .1- La natura e la flmzione del sacerdozio ministeriale e ~ del resto uno 
dei problemi piu~ vivi,9 riaperti da questa vQlonta' di rinnovamento; e 

anche presso di noi,9 esso attira moite riflessioni teologiche 9 ravviva an­
sie e .apre prospettive:.9 suscita nuove concrete esperienze.: E:' il senso ste§ 
so della missione sacerdotale l ~ oggetto del dibattito Sl con le diverse im­
plicazioni che derivano circa i suoi compiti propri e lo "stile'v( con cui 
assolverli.: 

In. questo. fervore di discussioni e di iniziative,9 prendono nuovo ri­
lievo altri e collaterali problemi~ quelli9 ad esempio9 riguardanti le nuo­
've diverse dimensioni .della· fede del prete; lO armonizzazione tra preghiera 
e vita apostolica; il modo di superare la solitudine e lO isolamento, i va­
ri rapporti di autorita' e ubbidienza; le possibilita' e i limiti di una 
vita comunitaria; il ravvivamento e l~integrazione delle tradizionalistru1 
ture pastorali j talora anemiche e comunque' insufficienti; la divisione e 
qualificazione dei compiti.9 per una pastorale piuu organica; e tanti altri 
ancora.: 

E: infrne,9 a questa gia q compless,a problematica si aggiungono i proble­
mi propri che riguardano il clero nella nostra Narzione.: Sono quelli Si ad 
esempio,9 creati dalla decrescente influenza del sacerdote nella vita soci~ 
le italiana; ovvero dall'assunzionejì da parte dei poteri. pubblici o di en­
ti autonomi,9 di opere e attivitaQ che fino a un recente passato erano svol 
tel/ in forma suppletivaSl dal Clero.: Vi sono poi i problemi interni alle 
stesse forze sacerdotali operanti~ e O mutata SI ad esempio,9il rapporto nume­
rico tra il clerodiocesano.9 che ha subito una notevole diminuzione.ge quel 
lo religioso Si che e ~ aumentato in pari misura (2); vi e Q un divario note-

(1) p o 00, l 

(2) Cfro Go BRUNETTA, 80J .. , Effettivi e stl/"utture ecclesiastiche in Italia (1951-1966),.in 
Aggiornamenti Sociali, novembre 1967, pp, 521-5400 
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vole nella distribuzione del clero,9 sia diocesano che' r.eligioso,9da zona a 
zona.; vi e v l'urgenza di ringiovaliir~ in non pochi .. set't9ri i quadri respon­
sabili,9 con i .problemi umani ~ spirit~ali che ne derivano per i. sacerdoti 
piuo anziani.: E: non si pUO' ignorare il grosso e annoso problema di Wlacon 
veniente sistemazione economica del clero,9 che: faccia superare almeno le· 
angustie piuo gravi e certe non' gitist~ sperequazioni.: 

3.- Senza dubbio non ci e' poss'ibile affrontare e risolvere in questo do-
cwnento Wla problematica cosi' vaSta e diffieile~ anche di cio' siamo 

consapevoli.: Tutt~via,9 'vogliamo almeno o:ITrire up. quadro generale·' di .ri­
flessioni e di dire ttives e stimolare le discussioni e gli approfondimenti 
che occorrono.: Si tratta. di un primo abbozzo di . idee· e suggérinìenti 'che 
proponiamo ai nostri sacerdoti~ essi lo faranno oggetto. di studio e di di­
b,àttitò e ce ne comunicher8flI,1O i risu,ltati,9 perche' possiamo giutigere a fOI: 
mulare un insegÌlamento,9 sul sacerdote nella Chiesa e nel mondo d'oggi,9piu' 
organico e completo.: 

.La. nos~ra parola. si rivolge:'9 com'e'· natQra,J.e.ll' anche al clero re ligio­
so~:Anche per esso,9 infatt~,9il Signore ci ha posti come santificatori9mae­
stri e guide. aut9revoli; e del resto i sacerdoti religiosi par~cipano 
ormai 'con cosi' vasto e lodevole impegno alla cura delle 'anime e alle ope­
re di apostolato,9 che in certo qual modo de~bono considerarsi come 'appar-
tenenti al clero diocesano~: ~ 

Confidiamo infine che' nelle nostre parole i- sacerdoti 'trovino \ID ' eco 
dell v insegnamento ispirato e ineoraggiapte del Santo Padre nei suoi recen­
ti messaggi ~ come·,9·· ad esempio,9 l'allocuzione ai parroci e quares imalls ti di 
Roma del 260 [!u 11958,9 il messaggio ai sacerdoti a ~opclusione dell' anno de! 
la fedeSl 11 discorso ai neo-ordinati durante il v'taggio apostolico a Bo­
gota.: 

I. e IL SACERDOTE NELLA CHIESA'E NEL MONDO 

4:,,~_ Un proficuo dibattito si e' acceso sulla· missione· del sacerdote nella 
Chiesa e nel mondo d'oggi; e molti studi,9 soprattutto di indole -teolo­

gica!!sono disponibili a questo riguardo.: I..e. loro .riflessioni hanno trovato 
eco, nella dottrina conciliare Sl,Ù ministero e la vita sacerdotale!! ovvero 
ne SÒÌlo' scattU"ite come coIDIiJ.ento '·e prolmlgamento.: K' questo ml fatto molto 
positivo,9 da cui viene arricchita la fede e la condotta di ogni sacerdote.~ 

L'ansia e' quella di sempre~ attuare tma pien~ ,qisponibilita' a Gesu' 
Cristo,9' del quale il sacerdote e' ministro e. servito~e (3) o' A Cristo,9. ID-:­
f'atti,9 egli, presta la sua opera e di Ini continua la missione: inviato'·da]. 
l uUomo-Dio,9 il sacerdote 'sa che il suo compito e·v altamente soprannaturale 

C3} Cfr. Rom .. l, 1:.2 Coro 5, 20; 11, 23; Filip. l, 1; l Timo 4,6. 
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e :fortemente umanO j e ri.trova ogni volta .inquesta consapevolezza la sua 
gioia ,e la sua :fiducia .• : E d'altra parte:,9 il suo' servizio a Gesu' Cristo si 
espr~me iQ una "diaconia" I del tutto peèuliare nella Chiesa e nel m9ndo,9de~ 
la q~e deve continualQ.ente veri:ficf;U"e e approfondire il contenuto e le :fol: 
m.e.:.A ques'Ga veri:fica vogliamo appunto invitare i nostri sacerd~t:t.: 

, . 

Il sacerdot~ nella Chiesa 

5.- La missione del sacerdote et assai complessa; ed e' naturale. che:,9 nel 
delinearla,9 la tradizione cristian.a abbia 'dato maggior J'ilievò ora al­

l'uno,9 ora all'altro dei suoi aspetti essenzìal:h~: 

SpeSS09 ad esempi09 il'sacerdote e' stato presentato anzitutto come 
"persona sacra"l: coluiS!. cioe,':,9 che viene separato da ogni cos.a pro:fana per 
che' I possa attendere al compito eminente· di adorare e·invocare Dio,9in unio­
ne con. Gesuo 'e .a nome di tutta lacomunita' cristiana.: Altre volte si e' 
aCcentuata9nel sacerdote:,9soprattutto la sua qualita' di mediatore tra Ge­
su' Cristo e la "plebs sancta"J,9collocatocon i suoi poteri al di sopra del 
popolo di Dio e incaricato di trasmettere· ai 'fèdeli i doni del Signore.; 
Queste visioni del sacerdozio,9 che ricordilUllo tra le ,altre',9cont~ngono del­
le· verita' essenziali e hanno ~a suggestiva e:fficac.iA, spirit1,lB.le·; il sa­
cerdote e' davvero uomo di Dio e uomo dèl culto a Dio,9 e il suo ministero 
"ha per scopo che tut:t~ la citta' redenta si o:ffra a Dio in sacri:ficio lIDi 
versale"'1 '(4~; e· veramente il 'sacerdote,9 :ip virtu' dell'Ordine ricevuto,9par 
tecìpà in maritera del tutto particolare all'~qtorita' con la quale Gesu' 
Cristo,9 "Capol'l:'.9 fa crescere j santif'ica e governa il Corpo della Chiesa(5) .: 
Noi richiamiamo con ferm.ezza,9 ai nostri sacerdoti,9 q~esto perenne e confor 
tante deposito di verita'~ su·di esso si fonda ~a consapevolezza della co~ 
munita v cristiana circa la dignita' del loro compito,9 il carattere sacro 
della loro persona,9 la singolare grazia della loro elezione.~ \, 

5.~ Eppure, riproponendo questo insegnamento,9 noi dobbiamo collocarlo,9come 
ha fatto il Concilio,9 in un quadro ancora piu' ampio~ e cioe·' nel con­

testo di una dottrina sulla "comunione"! eccles~ale,9 ove appare con novita' 
di rilievo quanto i sacerdot~ siano nell'intimo della Chiesa,ge come la lo­
ro ftmzione debba essere fraternamente· a servizio di tutta la comunita',.: 
La Chiesa.\! infatti,9 e o uscita dal Concilio con la ravvivata. coscienza di 
essere illla "comunione" I~ un popolo adunato 'da Dio e profondamente unificato 
(6):,9 strutturato bensi G secondo una diversita'.di doni e di funzioni,9 ma 
nel quale tale distinzioni (anche la piu' profonda,9 come appunto nel caso 
del sacerdozio) non annulla la radicale e· costitutiva fraterntta' delle per 
sone (7) e' In questa luce deve essere visto anche il sacerdote:,9 come del r~ 

(4) Su AGOSTINo'. De civitate Dei~ lO, 6 (PL 41, 284): cito da P.O .• 2. 
(5) P.O., 2. 
(6) "De unitate Patris et Filii et SpiritUs Sancti plebs adunata" (cfr. L.Go. 4. e i te­

sti ivi citati). 
(7) èfr. L,G., 24. 32. 
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sto il Vescovo: e opportunamente~ per illustrare questa,visione~ il Conci­
lio ha fatto su,a l ~ immagiIJ.e dell'episcopato e del sacerdozio che deriva 'dal 
Nuovo TeS.tamento e che ne fa ~ IYservizio"I (come indica. la parola stessa 
di "mi~i~tero~ O nella, commi ta o cris tiana e Jler essa (8) o I 

Come collaboratori ~el Vescovo~i. sacerdoti annmciano il Vangelo~spie­
gano la dottrina della Chiesa,9 invitano 'alla conversione e alla santita~ : 
ma sanno di farlo come ~debitori verso tutti"' della Parola che comunicano 
(9) C" IYConsacrati da 'Dio 'mediante il Vescovo e resi p~tecipi in modo spe­
ciale del sacerdozio di Cristo":I,9 amministrano i Sacramenti e celebrano la 
Eucarestia)) "centro della commita' cristiana presieduta dal presbitero"1: 
ma sanno di essef69 cori' q~esto!i IYumili servitori nell ~ opera di santifica­
zione", (10) e l In forza. d~lla potesta' spirituale loro conferita d~l Vesco­
v09 guidano ed edificano,il popolo di· Dio'~ ma come educatori di una "fI.a_ 
ternita' animata nell~un~tatlY, (tl),.: E:' questo che li rende pastori e pa­
dri come li vuole il Signore~ chiamati ad attuare in man~era singolarissi~ 
ma il mistero della rige~erazione spirit~ale di cui tutto il popolo di Dio 
e' 'segno e strumento'; eppure. ~trettamen:te miti agli altri membri di. que­
sto popolo e a loro servizio.: Solo Gesue Cristo e v Signor6 9 come scrive San 
Paolo ai suoi cristiani~ "noi invece siamo vostri\ se~vi per causa, di. Ge-
su'''1(12)01 .\ ... \. ." 

Ne scaturiscono subito molteplici applicazioni concrete quanto alI ' e­
sercizio. 'de;tl' au:torita' {che venga esplicata cercando il dialogo~in atteg­
giamento di interiore .d~stacco e di docilita' allo Spirito Santo; .che si 
ascol ti e rispetti il dO{lo soprannaturale di ogni persona j e ci si lasci 
gioiosamente servire dagli altri l'Itninlsteri "I operariti nella Chiesa; che si 

,eviti ogni forma di paternalismo e di inutile esaltazione della propria po­
s izione e autori ta ',.: Allora:9 per ogni sacerdote consapevole dello ufficio 
specialissllno che il Signore gli ha affidato,9 e' di conforto e gaudio la 
contemplazione del "regale sacerdozio" I del quale e' insignito il popolo di 
Dio ed e' ornato ogni fedele~ e un proficuo scambio si instaura tra la co­
muni ta o e il suo pas tore.: 

70- Un analogo spirito di fratellanza deve legare a noi Vescovi i nostri 
sacerdoti e li deve unire tra loro.: Addetti a una diocesi,9 i sacerdoti 

fanno parte del presbiterio,9 l'Ifamiglia di Dio di cui il Vescovo e' padref'l( 
(13):,9 e contraggono tra di loro "particolari vincoli di carita~ apostoli­
va! di ministero e di fraternita"'1 (t4~ o,E' \IDa "comuniolle gerarchica" I quel 
la che esiste col Vescovo (15); eppure~ il doveroso rispetto della sUa au­
torita' e la dipendenza 'ontologica e morale dal suo sacerdozio,9 non sono 

(8) Cfr, L,G., 24, 32. 
(9) P.O., 4. 

(10) P.O •• 5. 
(11) P.O,. 6; cfr. L.G., 28. 
(12) 2 Coro ,4, 5. Cfr" Ma.t, '~O, 25-27; 1 Piet. 5, 2-3. 
(13) C,D., 28. 
(14) P. O., S'. 
(15) P.O., 7. 
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certoinipediti ll ma sono invece promossi ll se si stabiliscono!/ tra il Vesco­
vo e i suoi sacerdoti!/ rapporti di carita' e collaborazione come còn "fi­
gli e amici"! (16):9 anzi con "fratelli e amici"! (17) .Anche la nostra pater­
nita' di Vescovi non e' che un servizio di carita' per la maturazione del­
la comunita' cristiana ein essa di ogni persona: anzitutto delle persone 
che ci sono piu' care!/ e cioe' i sacerdoti.: 

Il sacerdote nel mondo 

S:- Posti ne Il 'intimo di qu~sto processo di maturazione ecclesiale!/ i sa-
cerdoti sono anche chiamati a "vivere in m~zzo' agli uomini come fra­

telli tra i fratelli"l (1S),.', Come ci avverte il Sommo Pontefice!/ "bisogna 
farsi fratelli degli altri 'uomini nell'atto stesso che vogliamo essere lo­
ro pastori e padri e maestri"( (t9). i 

I presbiteri,9 benche' siano "dn certo modo segregati in seno al popolo 
di Dio":I!/ "testimoni e dispensatori di lll1a vita diversa da quella terrena",!/ 
"tenut~, c()n speGiale motivo a n()n conformarsi con il secolo presente ":I!/ tut­
tavia non devono rimanere "separati" 1 da quel popolo' e dal mondo!/ "ne' P2 
trebbero servire gli uomini se si estraniassero dalla loro vita o dal loro 
ambiente":t!/ e "Sono tenuti a vivere in questo secolo in mezzo agli uomini "il 
(20) e I "Cosi' si comporto' Gesu' Nostro Signore,9 Figlio di Dio!/ uomO invia­
to dal Padre agli uomini!/ il quale dimoro' presso di noi e volle in ogni 
cosa essere uguale ai suoi fratelli!/ eccetto che, per il peccato"i (21). Co­
si' sa di doversi comportare il sacerdote: "farsi tutto a tutti ll per sal~ 
vare ad ogni cos to alclIDi" ( (22). 

9. '- Riconosciamo, qui operante lID' al tra grande lezione sulla Chiesa che il 
Concilio ci ha dato: la Chiesa!/ cioe'!/e' "missione"i.1 Il popolo di Dio!/ 

"costituito da Cristo per una comunione di vita,9 di verita'lldi amore!/e' P!J. 
re da lui assunto.ad essere strumento della redenzione di tutti, e qua­
le luce del mondo e sale della terra e' inviato a tutt~ il mondo"l (23) • rPer 
questa ragione la Chiesa e' presentatà come real ta' che abbraccia tutta la 
storia!/ che accetta di assumerne e santificarne tutte le culture!/che e' 
costituita!/ dall' azione dello Spirito di Cristo ll ~~'sacramento lIDiversale di 
salvezza"I.' E allo stesso 'modo e' presentata come Chiesa che, si pone in di9: 
lago con il mondo; e docile ai segni del tempo!/ sçopre i punti di interes­
se e di intesa col mondo e si preoccupa di rendersi a esso intelligibile !/ 

(16) L. Go, 28, 
(17) P.O., 7, 
(18) P. O., 3. 
(19) PAOLO VI, Ecc les iam suam, AAS 56, 1964~'p., 647: 
(20)P.O.,3. 
(21) Ib. Cfr. Ebr, 2, 17; 4, 15, 
(22) 1 Coro 9, 22, 
(23) L; G., g, 
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lasciando cadere tra le t'orme espressive della sua realtaO quelle meno 
evangeliche e troppo marcate dall'impronta di epoche storiche decisamente 
concluse~: La Chiesa non e' certamente di questo mondo (24):~ "non e·t mossa 
da alcuna ambizione terrena'Y 1 (25):J sara o pert'etta solo nei cieli verso i 
quali cos:J:.antemente tende lo sguardo e cammina; eppure e' solidale con il 
mondo e t"S~ storia; 19!1e gioie·. e le speranzej/ le tristezze e le angosce 
degli uomin~ d'oggi J dei poveri soprattutto e di tutti coloro che sof'f'ro­
nO J sono pure le gioie e le speranze~ le tristezze e le angosce dei disce­
poli di Cris tO.9 e nulla v:i e' di genuinamente UIIlano che non trovi eco nei 
loro cuo:ri '9 , (25).1 

Pastore in tma Chiesa ch~ afferma la sua solidarleta' col mondo3 il sa .... 
cerdote 'sa che la sua consacrazione non gli impone una "$egregazionesacrS!-
le"i; essa piuttosto richiede tutta la separazione· che occorre per attuare 
piu' liberamente ed eft'icacemente la missione presbiterale in lID determi­
nato contesto storico.: Del resto la storia cristiana IIlostra che la f'unzio­
ne propria del sacerdote-e' compatibile con vari stati e condizioni di vi­
ta sacerdotale: ll anche se r.imane ·il dovere di raccogliere dalla stessa sto­
riaquelle acquisizioni che riguardano tal une modalitao di vita (c ome j ad 
esempio j il celibato) singolarmente cont'acenti con la missione sacerdotale.: 
! beri considerare:5) la distinzion~ del sacerdote non e I tanto di :fronte' al 
mondo J . ma entro la Chiesa: cioe' di f'ronte ai battezzati non sacerdoti; 
quanto al suo modo concreto di vivere nel mondo ll la sapien,te disciplina del 
la Chiesa gli assegna quello che:jl secondo le circostanze storiche e ambieli 
tq.li 9 lo mette nelle condizioni migliori di svolgere la sua funzione.: 

LO.o\-Comprendiamo pere io , quanto sia grande il travaglio di molti sacerdoti 
che,9 alla luce degli insegnamenti conciliari sulla Chiesa nel mondo e 

sensibilmente attenti ,alle lezioni della storia~ si domandano quale t'orma 
concreta debba assumere ~a loro vita perche' possano meglio attuare:9 nella 
Chiesa e nella societa' oeIi'ernaj/ la triplice perenne :fui1.zione. sacerdotale 
che'il Signore ha loro af'f'idato.: Ci rendiamo conto9 ad esempio9 della loro 
impazienza di f'ronte a certi modi di vita. sacerdotale di cui nQn e' diffi­
cile scorgere i limiti; cosi', come ci sembrano da incoragg:j.are gli sforzi 
sinceri (talora,9 purtroppo3 meno controllati) di molti9 per assumere uno 
stile di vita piu' vicino a ~~llo della loro gente e soprattutto dei la­
voratori e dei'poveri9 per capire i condizionamenti e la mentalita' del 
mondo di oggi al quale debbono ann~ciare il Vangelo9 per entrare nelle sue 
strutture sociali e culturali e mettersi in dialogo con ·esse.: 

Sappiamo bene che il'complto di delineare 9 anche sotto questo 'profilo:9 
la figura del "prete di tlomani19 , e' immane~ occorre fedelta' assoluta alla 
parola di Dio e alla propria vocaziçJJnf;!lI e insieme attenzione agli uomini 
di oggi e al mondo in cui viviamo.: E. sappiamo che anche per questo proble­
ma~'come per molti altri posti alla coscienza cristiana dalle sItuazioni 
del mondo contemporaneo9 i sacri Pastori - come afferma il Concilio e noi 

(24) Cfr. Giovo 18, 26. 
(25) G.S. p 3, 
(26) G.S., 1. 
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stessi richiamavamo nel documento su ~Magistero e Teologia"l (27) - non pos­
sono avere pronta una soluzione concreta~ sara Q il convergente impegno di 
tutti~ sotto la nostra ~lida~ a far luce sul problema qhe qui ci preoccu­
pa~;. La pos ta e' molto al ta~ anche perche' e ~ necessario che l'ideale sacer 
dotale appaia alle giovani generazioni di oggi in maniera capace di atti­
rarle con la stessa gioiosa convinzione di tante generazioni passate.: 

lLe~Ma nello stesso tempo chiediamo ai nostri sacerdoti una costante sin­
cerita' di intenzioni)ì con le conseguenze di vita che ne derivano.: 

Qualunque debba essere il modo concreto di vivere la missione sacerdo­
tale:!) essa ha sempre uncontenl,lto religioso e soprarmaturale; e proprio .in 
vista della sua attuazione . hanno senso le nuove rifléssioni ed esperienze.: 
Guai. se il desiderio di presenza nel mondo si esaurisse in un ;'fraterni.,.. 
smo"l di poco conto o in' un semplice solidarismo'sociale~ compito del sacaI: 
dote resta invece di proclamare a tutti la buona novella della salvezza sQ 
prannaturale2 di testimoniare la risurrezione di Cristo,9 di manifestare e 
dispensare con i Sa.cr~menti la grazia misericordiosa del Padre:9 di educar.e 
la comunita w alI U ineffabile carita 9 del Vangelo.: E: le vie. seguite non deb­
bono allontanare da una dedizione totale alla causa di Gesu' Cristo! la qu~ 
le - come gia' appare nella prima comunita' cristiana ~ si testimonia pur 
sempre con la parola franca (28):.9 con la comunione, fraterQ-a (29):9 con la 
sofferenza accolta volontariamente (30):5ì persino con la forza del martirio 
(3 t) o 

Domandiamo~ percio':;! ai nostri sacerdoti che si lascino guidare non da 
un desiderios piu' o meno consapevole9 di comodi ta a personale: 9 ma dalla 
chiara volonta' di conseguire una piu~ grande maturita' spirituale e di seI: 
vire la comunita l cristiana ed umana con dedizione piu' efficace; che non 
dissolvano la loro fede in una facile acquiescenza alle mode del tempo;che 
alimentino in se stessi lma coscienza missionaria veramente universale9con 
la esigenza sempre nuova di essere per·il mondo attuale un segno autentico 
della Chiesa di cui sono preti; che sappiano di appartenere interiormente:9 
per lo speciale'titolo della grazia del loro'sacerdozio9 a Gesu' Cristo,9 e 
si,impegnino a seguirlo9 come fecero gli Apostoli9 portando ogni giorno la 
croce; che si affidino 9 e non solo nei momenti della preghiera;9 alla pote!} 
za di rinnovamento piu7 nascosta e infinitamente operativa nella quale il 
cristiano crede 9 che e V lo Spirito Santo.: 

l2.~Abbiamo richiamato queste grandi linee dottrinali sul sacerdote nella 
. Chiesa e nel monda!) perche i siamo ferl1J.amente convinti della singolare 

respons.a.bilita' e della. insostituibile importanza della fUnzione presbite.-
rale9 per la crescita in santita~ del popolo di Dio.: I 

(27) GoS<, 43; 
(28) Cfr, Atti 
(29) Cfr. Atti 
(30) Cfr. Atti 
(31) Cfro Atti 

Magistero e Teologia ne lla Chiesa. Lettera dell' Episcopato Italiano, n.7. 
2, 14; 4, 13, 29. 31; 28, 310 
2, 42-47; 4, 32-37. 
5, 40-41., 
7, 55-600 
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, In questa convinzione· tutta la comunita ' cristiana deve radicarsi; di 
essa deve gioire.: Tutti i fedeli percio v si stringeranno attorno ai loro 
preti: ~ell'amicizia e nel dialogo; nella impegno a comprendere insiemejsem 
pre piu', a fondo)il cio o che il Signore oggi chiede ai suoi ministri; nella 
elaborazione concorde e paziente di quanto i sacerdoti avvertono che deve 
ancora nascere "senza sapere se sara U per loro" I; nella preghiera e nell I a­
zione apostolica; delle quali la celebrazione eucaristica!, presieduta dal 
sacerdote)il e v il momento piu Q significativo e piu' efficace·.: 

Il .. - PROBLEMI E DIRETTIV~ PARTICOLARI 

13.'"'-Un grande spirito di fede e Q necessario per comprendere e realizzare 
nel mondo d 9 0ggi la vocazione sacerdotale.: Ed eD un rafforzamento del­

la fede che ddmandiaind;prima di ogni altro impegno9 ai nostri sacerdoti..; I 
singoli e particolari problemi della loro vita e del loro mihistero)il per 
alcuni dei quali vogliamo ora dare qualche direttiva9 non riceveranno una 
valida soluzione senza il costante sforzo di rinnovare ed accrescere la 
propr ia fede.: 

La fede del sacerdote 

14.~Il periodo di crisi che stiamo vi~endo9 nel quale la fede di molti vi~ 
ne scossa (32):5) coinvolge ~enza dubbio.Iì piu i o meno gravemente:!, anche 

i nostri ·sacerdoti.:· 

A muovere difficolta' sono anzitutto i numerosi e gravi problemi. posti 
oggi!, . a coloro checredono51 dalle dottrine filosofiche)il dalle scoperte· e 
ricerche scientifiche 9 dalla storia delle religioni!, e ancor piu w diretta­
mente dagli svilUPPi dellQesegesi biblica e dalla pluralita' stessa delle 
ipotesi teologiche~ in generale:.\) dal dovere}! oggi particolarmente diffici­
le:.9 di "conciliare l' immutabilita' sostanziale del dogma con le variazioni 
anche legittime della sua formulazione!, la fedelta' della Chiesa alla tra­
dizione col suo doveroso processo di aggiornamento e adattamento" I (33) .;Ah­
che il sacerdote e~ toccato dal turbamento!, o persino dallo smarrimento)ilche 
la fede subisce in illla simile situazione.: 

Si tratta - voi lo sapete - di una crisi per molti aspetti benefica.~§. 
sa pone il sacerdote ,in uno stato spirituale piu' vicino a quello di tanti 
suoi IYtfratelli di fedeli(~ pur possedendO molte consolanti certezze:)iI anche 
egli e Q un uomo'che ricerca; sara ~ piu o umile nell' insegnare!, ben sapen.,.. 
do che q\lanto afferma costituisce talora un tormento anche per lui; e sara' 

(32) Cfr, Magistero e Teologia nella Chiesa, n. 3. 
(33) Ib, 
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d' altronde stimolato alla vera fiducia!1 non gia' nelle sue capacitai per­
sonali!l ma nella potenza di Dio e della sua parola che si manifesta purnel 
la nostra poverta V e debolezza.: (34)., 

Nello stesso tempCi~ queste odierne difficolta V per la fede fanno sen­
tire piu' urgente al sacerdote il dovere dello studiQ e dellvapprofondimen 
to teologico.: E,C lll1 dovere permanente: la formazione che i sacerdoti hanno 
ricevuto nel corso dei loro studi seminaristici "e v basilare: j ma non suf­
ficiente,; l' aggiornamento.~ che e' un fatto essenziale della vitalita V del­
la Chiesa9 deve continuare per tutta la loro es is tenza" I (35) v· E' un dovere 
da assolvere con responsabilitaW~ non per una superficiale informazione,9ma 
con serietà' di impegnali consapevoli di dover "custodire il deposito.9 evi,... 
tando le profane vacuita t e le dispute della pseudocoscienza'?1 (35) o E' lll1 

dovere che domanda. fiducia e apertura di spirito di fronte alle nuove ac­
quisizioni del Magistero e della teologia e a quella giusta tV Qiber ta o del­
la ricerca", che serve a progredire nell' intelligenza della fede*: 

E: ci ripromettiamo j come Vescovi e maestri della fede 9 di approntare 
strutture diocesane e jnterdiocesane adeguate per l'assolvimento di questo 
doverè.' Apposite commissioni9 presso le singole Conferenze episcopali re~ 
gionali,9 elaborino al riguardo iniziative e programmi; incfementino le i­
stituzioni di aggiornamento gia' operanti; incoraggino e sorreggano le at­
tivita' spontanee dei vari gruppi sacerdotali che ,si formano e riuniscono' 
per vicinanza geografica j per convergenza di interessi pastorali9 per af­
finita Q di mentalita q e di spirito~: Riteniàmo.9 insomma ... nostro dovere pro­
muovere e potenziare ogni valida forma di approfondimento cult~ale:!I come 
pure spirituale e pastorale, del nostro clero: cio' puo'anche includere9 

alI Q occorrenza e ove non' sia troppo difficile:9 un esonero temporaneo dalle 
altre prestazioni del ministero~: ' 

t5 .... Eppure: 9 non basta lo studio a risolvere le nuove difficolta' in cui si 
dibatte la fede del sacerdote. >Esse non provengono sol tanto da proble­

mi particolari di ordine intellettuale:; ma9 piu q profondamente:> dall'ardua, 
fatica che si incontra nell' accogliere 'il mistero ineffabile di Dio come 
idea e forza centrale della propria vita e nell'abbandonarsi a Lui libera­
mente e interamente (37),.: Qui la "teologia della mente" I non basta.: Occorre 
che tutta la persona si apra, con umilta' e perseveranza ... alllazionediDio 
e si lasci incondizionatamente guidare dalla sua grazia; occorre "alimen­
tare in ogni circostanza della propria vita l'unione con Cristo":I)/ adottan­
do yqd. mezzi sia comlll1i che specifici)' sia tradizionali che nuovi che lo Spi 
rito Santo non ha mai cessato di suscitare in mezzo al popolo di Dio e la 
Chiesa raccomanda)' anzi talvolta prescrive addirittura9 per la santifica­
zione dei suoi membri" I (38).,· 

(34) Cfr. R" RAHNER, Il Sacerdote e la fede oggi, ,,arescia, Ed, Queriniana, 1967. 
(35) Cfr. Magistero e Teologia ne lla Chiesa,n:-' 6, 
(36) 1 Tim., 6, 20, 
(37) Cfr. D, V'I 5, 
(38) P. 00, 180 
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Il religio$o ascolto della parola di Dio Jj della quale il sacerdote de­
vecostantemen:te nutrire la sua vita spirituale; l 'uniile ~ attiva adesione 
al magistero della Chiesa; 1ll1a intensa vita liturgica.9 le cui azioni egli 
deve compiere e presiedere con: dignita' e decoro; la com1ll1ione col VescovoJj 
con tut.to il presbiterio e con il popolo di Dio.9particolarmente con i più Q 

poveri di speranze spirituali o di mezzi economici (39); le "revisioni di 
vita"J.9 che trovano il loro segno ef'f'icace nel sacramento della Penitenza; 
il ricorso.9 spesso.molto utiles a 1ll1a'valente guida spirituale: ecco alcu­
ni dei mezzi ai q~li invitiamo caldamente i nostri sacerdoti perche' l'e­
sperienza della f'ede si approf'ondisca nel loro animo e investa la loro vi­
ta.: 

In: particolareJj esortiamo i nostri sacerdoti a vivere in 1ll1' atmosf'éra 
di preghiera~ essa si crea e si aliinenta soprattutto con l'uso ordinato del 
la meditazione e· il "culto personale della santissima Eucarestia"! (40) o ,No­
nostante le assillant.i occupazioni del ministero~che talvolta sembrano as­
sorbire ogni tempo ed energia.9 ogni sacerdote deve dare opportuno e· quoti­
diano spazio alla preghiera Personale: anche in assenza di precise deter­
minazioni canoniche:.9 egli ~apra~ responsabilmente ordinare ques,to aspetto 
essenziale dell~ sua vita.;i)alla pregqiera persona.le non poSsiamo assol1).t~ 
mente prescindere, se vogliamo giungere gradualmente a ma "fede che, contem 
pla'~l alla capacita':.9 c1oo':9 di' cogliere e consapevolmente ·vivere.9ir1 ma.n1.e..­
ra semplice eppure penetrantes il valore soprannaturale di t~tte lè nost~e 
azioni,9 che del resto per 1111 sacerdote sono cosi' spesso cariche· di tant~ 
"m.istero"~t.: A questa superiore sapienza spirit~ale9 di cui parla spesso ~":!!­
postolo Paolo (4:t):)) a ques'ta IYcontemplazione nell t a~ione"( come fu talvdlta 
chiamat~9 nella quale l'esigenza di conciliare lO azione e la preghiera è di 
unif'icare interiormente la nestra:vita trova una prof'onda e permanente ri­
sposta.9 non ',st arriva se non anch~ dedtcando un tempO opportuno all' òraziQ 
·ne.: E:' questa tma meta . mai del tu~;to raggiunta.9 e' '\IDa grazia mai suf'f'i­
cientemente implorata.: 

Il problema dell?isolamento 

t1o~Nella luce della f'ede trova il suo giusto posto e si avvia a.soluzione 
anche' il problema dell ç isolamento di cui sof'f'rono,9 per diverse ragio­

nì.9 'non pochi sacerdoti~: 

Non e o sol tanto il problema del celibato sacerdotale·.9, c~rca il q~le 
.non ignoriamo che esiste, accanto a tanta convinzione: e generos;ita i:.9 una 
dif'f'usa inquietudine.: Quanto ad esso, chiediamo agli incerti uha coraggio- -
sa sincerita' nell'esamiriare.se il loro senso di solitudine derivi 1ll1ica­
mente da quest9 motivo.: Ma arlCbra di piuu:Sl richiamiamo a tutti l'alto va­
lore religioso e apostolico della vita verginale ed esortiamo i nostri sa­
cerdoti ad animarsi vicendevolmente nella ricerca della vera..g:io!a cbe vifl 

(39) Cfr. L.G" 8; p, 0", 6, 
(40) P.O". 18; cfr,O,T., 8, 
(41) Cfr, Efeso 1. 15-21; 3, 18-19; 4,13; Col, l, 9; 2,2, 
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ne donata in questa grazia singol~re.ll 'nell wllIilile e fiduciosa speranza dei 
beni promessi dal Signore, a chi lotestimoilia in questo modo tra; gli uomi­
ni.: Percio':.Il pur nella piuv delicata comprensione per le difficoltaO di t~ 
lunt.ll ai -quali vorremmo chieqere'di 'risolvere connoi jj come "ronici' è fi­
gli~'3,9 i loro person'ali problemi.ll rioi rirmoviamo la n<;>stra piena adesione· 
alI t insegnamento 'dei Concilio e"déll °Enciclìca','"S~erdotalis caelibatus"del 
Santo Pad,re Paolo VIP .. : Ne'l celibato,9 in particolaré:,9 i sacerdoti mostrano 
con particolare evidenza di :volersì ded:lcare al 'servizio degli altrI e di­
ventano~ ancor piuQ visibilmente,9 "tUp. vivo'\segno IdeI mondo futuro", (cfr .• : 
H.O.::,9 16) (~). I 

17 .~Lv isolamento di cui talvolta soffre il sacerdote:.Il ha comunque una di­
'meriSione assai, piuq 'vasta .. : 

,vi influisce.ll" per ~seJ!lP~çI.Il, lo 'stesso tipo 'di isocieta' nella quale il 
prete, e,' oggi ch:t8.ID.ato a operare.: Nel, passatajjq~BAdo la societa' almeno in 
teoria. 'voleva ordinarsi 'secondo i p~incipi ,della. fede,,9 il sacerdozio aveva 
un ruolo determinato e si inseriva 'tra le altre istituzioni socialti sulle 
quali esercitava un proprio cons,iderevole influsso; nel nostro 'tempo!} in­
veçe!} in' una societa Q profondamen.te· lalcizzata.ll si comprende 'sempre meno 
come in essa posf?a inserirsi tra le altre furlzioni sociali l' attivi~aV di 
chi rappresenta un ordine, trascendente: an~i.ll si e' in atteggiamento di di 
fesa contro ogni invadente influsso dellvordine'spirituale sulle strutture 
temporali.~ L'evoluzione, avvenuta,\l che ha portato a questa chiara distinziQ 

(42) Dal' ColllU1jicato della IV Assemblea Generale della C.Q:.I.# t9.IV.t969: 
". Un argomento particolare esige peror da nC?,i una parola inmediata: Q,uello del celi 

bato. Non ignoriamo i motivi che inducono oggi parecchi a proporloalla pUbblica discus­
sione. 

a~Per la nostra responsabilitaD pastorale verso l'intero Popolo di Dio,in piena cog 
form~ta' alr insegnamento del Concilio Vaticano II e della Enciclica 34 Sacerdotal:l.scae­
libatus", r1affermiamo che il celibato sacerdotale, scelto pèi"àmòre'e imitazione di'Cri 
sto e per un più',' còmpleto setviziQ ai fratelli, costituisce per la nostra. Chiesa un be­
ne irrinunciabile,. del quale sLavverte piuP che mai la necessita' " 

',GO In una civilta' t che si qualifica per. ima ricerca quiisl escltlS.iva per i beni ter­
reni e materiali, 1l'èeiibato per il Regno, dei Cieli rende una ineguagli~bile testimo­
nianza alla esistenza di un mondo soprannaturale, ultimo vero destino delP uomo. ~!DP,gIJ.ag 
do :U sacerdote, alla continua conquista delr amore indiviso verso Gesu' Cristo, D,ei p.rriç 
chisce la capa,cita' di influenza spirituale verso i fratelli; re,ndendolo libero dalle cy 
r,e di,una propria famiglia lo aiuta ~ J,Ina vita in 'uno spiri,to di poverta' evangelica e 
glt rende piu' fàcile dim~trarsi ed- esser.e effetivamente fratello ,al servizio di tutti. 

"Conosciamo le prove che si inseriscono nella vità dei sacerdoti. e ci sentiamo im 
pegnati a cercare con loro le soluzioni piu' opportune, per il bene di tuttL le dlfficol­
'ta' di alcuni non possono e non devono compromettere un ~ne spirituale dell' intero po­
po~o crIstiano. I Sacerdoti hanno sempre trovato. e ancora oggi trova.no, na1l' amore a 
Gesu~. presente per 11 loro ministero nella Eucaréstia. pella Parola di Dio e nell' amore 
a Maria, la fonte della loro fe4élta' e dell"efficacia della loro attiv ita' pastorale: e 
le anime che non mancano di rispondere al sacrificio del sacerdoti fedeli al loro impe­
gno costituiscono la loro corona. e la loro ',gioiaP', " 
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ne di compiti e st'ere d'azione:!'! e' in gran parte molto positiva: essa di­
t'ende i sacerdoti dai rischi del "clericalismo" I e fa meglio apparire,9 nel.,... 
lé, sue linee proprie,9 la loro vocazione e missione; ma non si puo' negare, 
che puo' accrescere il loro senso di isolamento in seno alla societa' o I 

Inoltre,9 il sacerdote puo' sentirsi isolato anche r!guardo alla stessa 
comunita' ecclesiale e persino tra il clero~ Si tratta talvoltad.i ma re­
legazione geografica (come accade in molte parti del nostro paese); ma piu' 
profondamente9<U una grande :fatica di inserimento spirituale: "sia. nei con­
fronti dell 'autor;i ta ':.9 sia nell ~ ambito del presbiterio,9 sia tra lo stesso 
popolo di Dio,: Anche il pluralismo di concezioni e di metod;i,9 particolar-, 
mente presente in questo 'tempo di trapasso e di ricerca di nuove soluzio­
ni9 priva talvolta il",s<;Lcerdote della comprensione e simpatia dei suoi con 
fratelli formati in altrl.' tempi e in altri ambienti.: 

18 .... Prima di dare ai nostri sacerdoti qualche suggeriment() per superare 
queste di:fficolta':.9 vorremmo proporre una verita' fondamentale.Non bi­

sogna cioe' pènsare che si possa uscire da ogni solitudine:,9ne' la soluzio­
ne puo' consistere nel't~ntativo di evitare questa croce: e' la stessa vo­
cazione che chiama il sacerdote a far presente nel monda,9in modo quasi vi­
sibile,9il mistero pasquale della lll.orte'vivificatrice del grano che,9 moren­
dCl,9 ,'produce molto 'frutto' (4;3).: Questa,9del restaSle ' l;U1a condizionecomUIle 
a ogni d:l.scepolo di Gesu'Cristo; e, per un nuovo titolo e,I propria del sa­
cerdote!') la cui vitae V quindi5) sempre ed essenzialmente,9 una, "vita in ten­
sione.: Si chiede troppa,9 quando si chiede una pace del cuore· che sarebbe 
'irreale,9 ma concordia comune che sarebbe superficiale e, troppo comoda. ?er 
cio':,9 al di sopra di ogni altro mezzo per superare le difficolta' dell' iSQ 
lamenta!1 stanno i sussidi squisitamente'soprannaturali: come una tenera e 
forte devozione alla Vergine, santissima; la continua familiarita' con ,Ge­
su' Cristo,9 fratello di viaggio e sostegno del proprio,minist~ro; l'tmione 
con il Padre,9 che vede nel segret() e da cui viene ogni conforto.: 

t9 ..... Tuttavia!1 non devono neppure mancare i mezzi con~reti e le iniziative 
adatte a favorire l'inserimento del sacerdote:,9 quanto meglio e I possi­

:bile,9 in una estesa e viva ricchezza di rapporti.: 

Accogliendo!1 ad esemp~o,9 sinceramente e cordialmente un nuovo stile di 
collaborazione con i fedelia:ffidati alle loro cure,9 rispet~ando la legit­
'tima autonomia dell,I ordine' temporale e la re,sponsabilita' propria dei lai­
ci in essa,9 i sacer<:iotj. sararmo piuv t'acilmeIlte,accolti anche dalla socie­
'ta~ del 'nostro tempo.: Essa allora non li esclude; spesso,9' anzi,9 ad~irittl.l--> 
l'a li reclama e li vuole presenti!,! t'edeli al loro 'compito proprio •. 

La fi"aternita' con tutto il presbiteria!1 particolarmente 'tra sacerdoti 
giovani ed anziani.9 domanda confidenza e aiuto reciproc0!1 benignita':,9:fidu-

(43) Giov. 8, 16. 
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ciosa' 'pazienza~ riformare le strutture non basterebbe9 se non vi fossero 
questi. atteggiamenti spirituali.: Il vincolo della carita' e collaborazione 
verra' anche rinsaldato e favorito dalle varie forme di associazione tra i 
sacerdoti,ll sia anzitutto quelle riconosciute dalI 'autorita~ ecclesiastica 
competente (4:1-):9 sia quelle che si formano piu' spontaneamente "m rappor­
to. ai differenti bisogni person,ali o pastorali", (45). \ In particolare.9 per 
il clero costretto a vivere in 'certe localita~ isolate o anche arretrate9 

pensiamo che sia provvidenziale la costituzione di attivi "presbiteri ":9do­
ve siano radunati sacerdoti che vivono in comunita' ed abbiano il carico 
della cura d'anime di un gruppo di parrocchie viciniori~ cio I li .. aiutereb­
be ad essere piu'J liberi nel loro Dlinistero9 moltiplicherebbe l'efficienza 
della cura d Q anime· rimediando al problema sempre piu' angustiante di. pic­
cole parrocchie senza titolari9 facilitere.bbe una unità. Q di indirizzo n~l­
l'attivi ta V pasto:rale:jlne renderebbe piu' gioioso P adempimento. EV una prQ 
spettiva nonscevra di difficolta':,9 senza dubbio)] che domanda ai sacerdoti 
il Superatnento di certi particolarismi j e a noi Vescovi il coraggio di mo! 
te innovaziònl nel campo delle circoscrizioni 'ecclesiastiche e della di­
striblizione del clero; ma e' un esperimento,ll del resto gia 9 in'atto in qua! 
che zOna)] che va promosso e allargato.: 

Vogliamo infine' riconoscere il valore positivo dei rapporti familiari 
e di amicizia.: Ringraziamo in primo luogo la 'bonta' del Signore-)]che spesso 
pone accanto al sacerdote la mamma)]la sorella o altra persona a lui legata 
da vincolo di parentela o comunque di rispettoso affetto e dipendenza; e 
lodiamo e benediciamo ogni zelante e: prudente, iniziativa)] mirante a soste­
nere queste anime generose:.)) a corroborarne le fatiche ed alleviare il peso 
della croce che portano.: E: aggiungiamo che anche altre ainicizie:.\) 'buone e 
sincere9 come quelle che, sorgono tra confratelli o con persone che colla­
borano alla attivita V del sacerdote:.9 possono . servire a toglierlo dalla so­
litudine: in esse:)] infatti)] egli potra' manifestarsi nelle sue attitudini 
piuv personali ed essere stimato e amato anche per queste:)] e in esse potra' 
trovare un continuo concreto richiamo per una dedizione sempre piu' atten­
ta a tutti quelli che il Signore gli affida.: 

20G~Due sembrano essere gli ambienti nei. quali j piu' spesso e piuv doloro-
samente'9 il sacerdote si sente estraneo~ il mondo del lavoro e il mon­

do della scuola e della cuI tura.: Occorre invece. far cadere o almeno ridur­
re questo diaframma.: Esortiamo percio~ i 'nostri sacerdoti a un vivo inte­
ressamento per i problemi wnani e sociali del lavora)] a tutti i suoi live! . 
li; ,e in particolare a 'partecipare:)] 'sempre nella fede l ta G ai loro compiti 
prop:ri.9 ai molteplici fenùmeni e movimenti che interessano e toccano da vi 
cino. la classe lavoratrice.: Come pure:9 li invitiamo a rendere viva e cor­
diale la loro presenza nella scuola,9' valorizzando l'insegnamento della re­
ligione e la ,fitt;~ rete di collegamenti e di rapporti che ne possono sca­
turire; e dedicandosi,9 se ne hanno. le do.ti e coi dovuti consensi dell'au­
torita':,9 allo studio 'e all' i.ns~g;qament{o.anche di altre discipline:,9 parti-, 
colarmente di quelle storicqe e filosofiche.: . 

(44) P. O •• 8. 
(45) Jbo 
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Difficolta9 e' speranze, del19 attivita? sacerdotale nel momento presente 

21.1...1 suggerimenti particolari che abbiru;n() sinora propos'to~non mirano sol-
tanto a risolvere taluni problemi personali del sacerdota9 come quelli 

della fede e dell'isolamento; ma gia W gli servono a comprendere e adempie­
re meglio la sua missione, nella Chiesa e nel mondo 9 pur nelle circostanze 
peculiari che oggi la rendono difficile., 

Queste circostanze ci sono note insieme con il Clero9 noi pure ne fac­
ciamo l'esperienza.: Esse riguardano anzitutto il compito della evangelizza 
ziona'9 che ha un I importanza primòrdiale nella missione del sacerdote.Biso­
gna saper tradurre e formulare con parola e sensibil:lta' moderne l' imÌnuta.­
bile, messaggio della salvezza9 senza tradirne o sminuirne le verita' ogge:t 
tive: e non sempre gli studi compiuti hannQ sufficientemente preparato i 
ministri della Parola a questo compito delicato e arduo; spesso essi "si 
sentono quasi estranei nel confronto del mondo d'oggi9 e si domandano an~ 
gosciosamente quali sono i mezzi e le parole adatte per poter comunicare 
con esso"( (45).1 Il problema e' molto vivo anche nel nostro Paese.: Rimango­
no ancora9 e~ vero9 zone e categorie di persone tradizionalmepte attaccate 
alla religione e alla Chiesa; ma i moderni Dlezzi di comunicazione>9come pu­
re i continui spostamenti e le migrazioni9 provocano il crearsi di un nuo­
vo e uniforme modo di pensare e di agire9 molto spesso alieno dalla fede o 
almeno dalle sue manifestazioni tradizionali.: Quali vie percorrerel/alloral/ 
per annunciare in tali'frangenti la parola di Dio? Si rinnovano i metodi~ 

',si moltiplicano' le iniziative; ma di fronte alle difficolta' e magari ai 
fallimenti 9 la tentazione e' grande:,9 per ogni sacerdote,9 di abbandonare' il 
campo e di rinchiudersi in uno stretto cerchio di fedelissimi.: 

Anche lWufficio sacerdotale di presiedere ~a celebrazione liturgica e 
di amministrare i Sacramenti9 che, pure e' sorgente di tanta consoUlzione,9 
oggi e' esposto all'incertezza e alla crisi.: Il massiccio fenomeno di se­
colarizzazione:9 che e' in corso nella nostra societa':9 puo' mettere 'in dUQ 
bio il valore del culto a Dio, o almeno di, molte delle sue espressioni e 
dei suoi gesti; e, d'altro canto j la valorizzaiione dellVattivita' cristia­
na nel mondo e del suo intrinseco significato di lode al Signore (47):9PUO' 
insinuare nel 'sacerdote l'idea che, la ftmiione liturgica sia meno essenzi~ 
le9 o addirittura la sofferenza di sentirsi " relegato" I In un compito su .... 
perfluo e inefficace.: 

Infinel/sono nuove e ben piu' complesse di un tempo le circostanze'nel­
le quali il sacerdote e' 'chiamato a svolgere la 'sua missione di gUida del­
la camunita' cristiana.: Gia' la struttura democratica assunta ai suoi vari 

,livelli dalla societa~ civile,9 e la conseguente mentalita' con' cui se, ne 
vogliono impostare e risolvere i problemi9 influisce sensibilmente sul mo­
do di concepire il 'rapporto tra' fedeli e pastori; ma ancora di piu Q:9 a far 
sentire l'urgenza dQuna revisione dei metodi,9 e' la ravvivata consapevole~ 
za che i fedeli hanno della loro responsabili ta' nella Chiesa9 della loro 
dignita' e liberta' di figli di Dio"l (4~):,: della maturita' e giusta auto-

(46) PoOo, 22. 
(47) Cfro A,A, ,7; Lo Go. 34, 
(48) L.Go, 9, 
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nomia della loro coscienza cristiana.: Nel campo stesso della vita religio­
sa e morale 9 il sacerdote deve talvolta riconoscersi meno preparato e spe­
rimenta,to di alcuni dei suoi fedeli; e gli riesce percio' difficile scopri 
re in qlJale senso egli debba esser,ne la guida autorevole,.: 

22 ..... Nel vivo di queste, nuove difficolta' ed esigenze9 vorremmo anzitutto 
riscoprire coi nos tri sacerdoti ia feéondi ta' ~ la ,forza di due affer­

mazioni generali riguardanti la loro a.ttivita' pastorale.~zituttage,' nel.,.. 
l'esercizio del ministero che il sacerdote trova la strada maestra della 
sua"santificaziQIle~ "d.l viricolo 'della perfezione sa,cerdotale"t(4m; e, pro­
prio le difficolta "chevi incontra,9 la pazienza~ l' abnegazione~ il corag­
gia~ la disponibilita' che gli sono richiesti per superarle~ le proficue 
tensioni che gliene derivano 9 testimoniano il carattere evangelico della 
sua vocazione e la potenza di carita~ alla quale essa lo invita, e lo con­
duce' (50)., In pari tempà,9 le stesse difficolta' del suo apostolato,9 oggi 
particolarmente accentuate:,9 fanno scorgére ancora meglio l'urgenza di una 
"pas torale' d' ins leme '\ ne Ila quale ogni sace'rdote deve inser irs i e opera­
re: anche questo secondo priricipio e ' di fondamentale importanza,9 e la sua 
attuazione' rende visibile la nostra fede nell t azione con cui lo Spirito 
Santo "tmifica la Chiesa nella comunione e nel ministero"l (5t).1 

E:' percio' necessaria una vera e sincera collaborazione tra tutti: sa­
per lavorare insieme,9 e' tma meta ideale ché' ci si deve proporre sin dalla 
formazione seminaris tica:,9ma che domanda anche in seguito e' sempre un impe­
gno coraggioso.: E: occorre una intelligente e convergente distribuzione di 
compiti,9anche secondo le attitudini e utilizzando i carismi di ciascun sa­
cerdote.: La pastorale organica non esclude affat,to la "specializzazione"l 
dei sacerdoti;" e del resto in una societa' altamente ,specializzata come, la 
nostra:,9 essa e' utile e desiderabile.: Vi.. sono, mOlti sacerdoti che, sono pro!! 
ti allà collaborazione esecutiva e sono disponibili alle 'varie forme del­
l t apostolato sacerdotale: e v un atteggiamento hon :solo spiritualnlente lo­
devole9 bensi v anche pastoralméhte' efficace.: Ma altri sacerdoti sono in 
grado di prestare la loro opera nella stessa ideazione dèlle varie attivi­
ta' del ministero'e sentono l'estgeriza di acquisire delle competenze pastQ 
rali specifiche.: Li esortiamo vivamente a proseguire in questa dirézione; 
e benche' le necessitaV della cura pastorale ci impongano talvolta di chi§ 
dere loro una temporanea rinuncia a questa ansia legittima e feconda:,9 vor-' 
remmo fare ogni sforzo per assecondare e coordinare ogni 'fruttuosa quali­
ficazionedei nostri sacerdoti nel loro ministero.: 

Tutti i presbiteri,9 ,comunque,9 "!lavorano per la stessa causa:,9 cioe' per 
l'edificazione del corpò dI' Cristo"l (52):9 qualunque sia l'opera a cui at-

(49) PO 14; cfr. ib.; 12. ' 
(50) "Quidam vero ad tantum culmen caritatis ascendunt,quod etiam divinam contemplatio­

nem, licet in ea maxime deiectentur; praetermittunt, ut Deo serviant in salutem prQ 
ximorum. :. ét haec perfectio est, praelatQrum et ,praedicatorum et quorumcumque aliorum, 
qui procurandae saluti aliorum insistunt ..... (S. TOMMASO, De caritate, a, ll,ad 6). 

(51) L.G., 4. 
(52) P. O., 8. 

- 97,-



tend.ono.: La coscienza di q~sta radicale corresponsabilita' e uguaglianza:~· 
che trascende ogni di,:ITere~adi eta~j di dignita':j di mansionij deve pro­
muovere··tra cont'ratelli la f?tima reciproca e deve animare· :interiormente' 0-

gni loro rapporto.: 

23o~Alla proble~atica delle singole fUnzioni sacerdotali si deve risponde­
re con il ritrovare riducia nella loro grazia di redenzione e salvez­

za.: 

Non ci addentriaino in proposte particolari per quanto riguar~a il mi­
nistero 'dell 'evangeli~zazione.: E.~ infatti in corso di "avanzata elaborazio­
ne \ID ampio Documento sul ministero della parc;!aj le· sue pr·mcipaÙ. espre§ 
sionìj la sua organizzazion~j .1 suoi contenuti rohdamentali: esso traccia 
le llnee per un rinnovam:~nto catechetico nelle attuali condi.zioni sociali 
e religiose del nòstro Paese:) , che· interessa tutto il popolo cristiano9 ma 
il cui svil~ppo e'v affidato' per vOcazione è missione 'specifica a 'tutti i 
nostri sacerdoti .. : 

Anche la funzione sacramentale e·~ 'stata oggetto di nÙlll~rose' e appro­
priate di:rettive 'che hanno avviato 5) anche-da riòi j lUla riforma liturgicagia' 
ric~a di risultat1.:! esse rimamdiano i nostri sacerdotijchiedendo loro in 
pari tempo ubbidienza e spirito di mf.ziativa.: In tal.modo 9 ' approfondendo 
'il-significato dell'azione liturgica~il popolo cristiano potraO comprende­
re.il valore vitale e comunitario dei sacri riti e la parte imprescindibi­
le che svolge in essi il sacerdote.: Il culto verace che' Dio ci chiede e che 
ID glorifica e 9 l il impegno per attuare in ogni campo la sua volorita o ; non~ 
dimeno j "culmine e fontelV'.di .ques.ta adorazione mai sufficienteIilente compiy 
ta'e' 'la liturgia e in· modo ~r~:!.colare la celebrazione ~Ucarist~ca (53)1.: 
Essa dona ai cristiani anche la forz.a di 'svf.luppare a' gloria di nio~in Ge­
suv Cristo j la loro opera di costruttOi"i dei mondo.:Celebrarldo la liturgia.9' 
il popolo' di Dio coi suoi pastori sa che non evade a:f:fatto dal mondo,9dalle, 
sue indigenzej dalle ·sue· attese; al contrariojvi recaj per.' o:f:frirlo aDìo j 
il :frutto di ogni azione di carita':,9 di giustizia,9 di pacej'e vi attinge la 
parola e la grazia che occorrono per òperarenel secolocon'sinceritaV e 
veritav, .. : 

~~:c..,.Nella direzione della comlIDita t cristiana,9per superare le odierne di:f­
':ff.col ta Q e accogliere pos.rti,vamen.te gli apporti della nuova sensibili~, 

ta Q e 'coscieriza ecclesiale dei :fedeli,9 occorre che il' sacerdote si ispiri 
al principio dell v lIDi ta 9 e della collaborazio~e.: 

Il Concilio "ha messo in speciale rilievo la funzione che ai laici com­
Pete nella Chiesa;~ sia per animare cristianamente l'ordine temporale (54).:,9 
sia anche 9 individualmente o rilUliti in associazioni~ per aiutare e aiutar-

(53) s .. ~., lO, 
(54) A,A,. 7, 
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si a vivere la vita d,i fede:,9 di speranza ,e di carita' (55) .:E' evidente che 
tutte queste t'orme di apostolato non possono esplicarsi se non in comuni~ 
ne con la Gerarchia:. .e' Gesu' stesso che ha voluto gerarchicamente ordina­
ta la sua Chiesa.: Cio' tuttavia comport,a il rispetto della responsabilita' 
propria del laicato per quanto riguarda il rinnov,amento delle strutture SQ 

ciali auspicato dal Concilio; e comporta pure che si instauri "Wl continuo 
dialogo"l con i fedeli (5'3) nel campo stesso dell' eVaJ?gelizzazione e della 
santificazione e in quello caritativo e sociale,9 tanto nell'esecuzione,9quag 
t0,9 gia' prima,9 nella elaborl\~ione delle iniziative e dei programmi.: 

Senza dubbio ll ' l'operante presenza dell ' Azione Cattolica ha giovato' e 
continua a giovare,: per molti aspetti,9 all'instaurazione'di un simile,rap­
porto tra sacerdoti e,fedeli: e all'Azione Cattolica,9che, sta ora rinnovan­
dosi nello spirito,9 nelle strutture:,9 nei metodi (57):,,9 i pastori d' anime , del;! 
bono dedicare le piu' assidue e intelligenti cure.: Mt et pur Vero che iri 
alctmi settori lo spirito di collaborazione e' languente o e' messo in pe­
ricolo: sia ,a qa:.ùsa di tma'! ce.t,:ta passivita':.9 che puo' essere stata favori­
ta in passato da posiziorti di autoritarismo o di indehita ingerenza. da pa! 
te dei pastori; sia all'opposto~ ma per motivi non dissimìli.9 a, causa di 
certi atteggiamenti di protesta e di "contestazione"! rilevabilisoprattut­
to. tra i, giovani.: Non c,i si deve scoraggiare di fronte, a ques te 'difficol­
ta ':,9 ne' prende me pretesto per auspicare semplièemente tm ritorno' àll' 00'" 
tico; con comune senso di responsabilita', sacerdoti e fedeli cercheranno 
insieme le 'giuste vie per collaborare 'tra loro nel modo indicato dal Con­
cilio.: 

Occorre,9 ad.esempio ll studiare insieme le caratteristiche socio .... culturl!­
li del proprio ambiente; insieme scrutare e saper riconoscere' i segni deÙ 
tempo (58); avvalersi della cooperazione dei laici per i problemi di ordi­
ne amministrativo delle parrocchie e delle istituzioni; predisporre nuovi 
q~adri per l'assistenza sociale e caritativa,9 nei quali i'laici vengano stl!­
bilmente assunti,9 e non soltanto nei modi e nelle forme di un pur lodevole 
vòlontarl~to.: Occorre,9 in particolare:,9 unita' di propositi e di opere in 
alcuni grandi settori dell'apostolato che rivestono un'importanza fondameg 
tale nel inÌi1istero del sacerdote: come'sono qùelli della pastorale della' 
t'amiglia,9 della pastoralè del lavoro,9 della pastorale giovanile.: 

La comunione gerarchica col Vescovo 

25.-Un ultimo argomento sul quale attiriamo l'attenzione dei nostri sacer­
doti~ riguarda ii loro rapporto con' noi9 che vorremmo si improntasse 

al, principio della "comunione gerarchica'\ a cui abbiamo t'atto cenno piu' 
sopra e il cui c9P:t~nuto e' stato ripetutamente esposto dal Concilio (59)., 

: ~' "," 

(55) A.A. ,16~21. 
(56) A.A. ~ 25. 
(57) Cfr. PAOLO vt" Omelia dell' 8 dicembre 1968. 
(58) P. o. D 9. 
(59) Cfr. sopra, n. 7; P.O" 7. 
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Noi chiediamo obbedienza ai nostri sacerdotLEssa non sol tanto rappre­
~enta il cont~l1uto morale di una solenne promessa' che ci hanno fatto nel 
m~n~el1t,o de,l19.ordinazione~ ma e v l 'espressione operativad~':Ua derivazione 
stessa.del loro sàcerdozio dal nostro mediante il sacramento e la missione 
can()l)ica.~K,i un ordine di rapporti che va rispettato: e come domanda a noi 
Vescovi d;L portare.\)quando occorre 9 il non facile 'carico di interventivin­
colanti]> cosi' chiede ai sacerdoti di sottomettersi a quell-a9 senza dubbio 

.. ,pesant~9 dell Q olJbedienza.: 

E:' pero ~ vero che la "partecipazione nel medesimo sacerdozio e mini-, 
s,t~ro'.it (60) non significa semplicemente derivazione., e obbedienza.., 'che ne CQ 

stituiscono un e.l.emento soltanto!) sia pure essenziale; essa comporta anche 
una vera corresponsabilita":9per la quale i sacerdoti non 'sono semplici es~ 
cutori deicomandi9ma collaboratori intelligenti e attivi in tutta l'azio­
ne pastorale.,: Del resto9 le stesse direttive e i comandi esprimono tanto 
.piu' completamente la volontaij' del Signore: 9 quanto piuV sono il frutto di 
un vaSto e convergente sforzo di riflessione al quale tutti debbono dare 
il loro apporto.: Per questo il Concilio fa dovere ai Vescovi di "ascoltare 
:tI parere del presbiterio e anzi consul tarlolVl (61); di "chiamare i sacer~ 
doti a colloquiali anche àllargato.9 per·trattare di questioni pastorali!j e 
cio' non solo occasionalmente 9 ma.9 per quanto e,t possibile.9' ad intervalli", 
(62),.:.! nostravolta,9 chiediaIiIo con molta sincerita! ai sacerdoti questa 
collaborazione~ con'l'informarc! della 19ro problematica personale e pastç 
rale:'9con l U esprimere lealmente' il loro parere e pensier0,9 col presentare 
proposte e, programmi.9 con l"~VViare responsabilmente,' iniziative ed esper!­
menti.9 con il partecipare ad altri i frutti del loro lavoro,ap,ostolico,\lcol 
procurarsi una serena e obiettiva chiarezza nella visione dei .problemi pa­
storali e, delle condizioni di tutto il presbiterio diocesano.:" 

,Vorremmo iilfi,ne .che non apparisse vanO il nostro appello alla fiducia 
reciproca' e alla'comunionefratérna .. :Esso'include:s·da.parte nostra.91vimpe­
~gno ad àttuare tuttl gli organismi previsti dal Concllio,\lcome àdesempio i 
'Consigli presbiterali 51 che, mirano à suscitare e fomentare, questo fiducioso 
dialogQ!je ad' attuarne ogni altro princlpio e direttlva.')$so domanda, ai no-o 
stri :sacerdoti di abbandonare le posizioni di critica sterile °9 ' al piu':s 
di cauto riserbo.: g' la caritaQ che deve informare i nostri rapporti..,affig 
che' lavorando insieme con amore e dedizione:9 come una cosa sola.9obbedlamo 
'tuttl a Gesu q Cristo.\) nostro md,co Maestro e ,Pastore.: 

26o-Questa collaborazione dei sacerdoti ci e Q tanto piu~ necessaria per il 
fatto che esistono non pochi problend9 che abblamo soltanto nomrnat0,9 

i quall ci trovano non bene preparati o non del tuttoconcordis eppure re­
clamano una sollecita soluzione.: 

, 

Pensiamo,9 ad esempio.9 al problema della situazione economica del cle­
roSI che per molti e Q rncerta e contiene talvolta delle vere sperequazioni.: 

(60) POOOD 70 
(61) CoDo D 28. 
( 62 ) P. 0", 7 o ' 
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La soluzione et senza dubbio complessa e difficile: si tratta di superare 
difficolta' psicologiche e pratiche; si tra:tta di trovare la debità misura 
tra le esigenze della poverta W evangelica9del doveroso decoro9del1a liber­
ta' dai condizionamenti economici9della giustizia distributiva.: Ci occorre 
l'aiuto di idee e di opere dei nost.ri sacerdoti9senza del quale nessuna ri 
forma potra' essere elaborata9 ne' verrebbe poi attivamente accolta.: In 
questa luce auspichiamo che si consolidino e si diffondano alcuni volonta­
ri e generosi esperimenti di gruppf saGerdotali per una piu' equa distri­
buzione dei redditi9 e particolarmente le concrete iniziative avviate in 
talune diocesi italiane.: 

E. ancora pensiamo ad altre questioni assai urgenti5 come quelle della 
distribuzione del clero!)della sistemazione dei sacerdoti anziani9della re­
visione delle circoscrizioni'ecclesiastiche9 della creazione e del funzio­
namento di organismi pastorali interdiocesani9 della pr~stazione sacerdo­
. tale' nei paesi di missione o ancora piu' poveri di clero"che non il nostro.: 
Di fronte alla loro gravita ':5 non' e' . retorica la confessione della nostra 
debolezza e la nostra insistente richiesta di collaborazione.: . .. 

c O N C L USI O N E 

27 .... E:ppure9. non possiamo concludere questa dOCl.llB-rW che ero. un atto di spe­
ranza e di fiducia: ce ne danno motivo i nostri sacerdoti9 ai quali e­

sprimiamo la nostra gratitudine per il get:leroso e insostituibile lavoro che 
svolgono insieme con noi nel ministero pastorale.: 

Meditiamo spesso la parola qi Gesu' Cristo: "Padre Santo9 conserva nel 
tuo nome que.lli . che mi hai dato9 affinche' siano una cosa sola come noi", 
(53)., Questa preghiera di Gesu' si.riferisce'a tùtti i cristiani9ma in mo­
do del tutto speciale a noi che il Padre ha scelto e donçl,-:Qo ~al Figlio9 fa­
cendoci partecipare ministerialmeQte al suo sacerdozio e incaricandoci di 

(63) Giov. 17, 9. 
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"rte~timoniare e dispensare ,\IDa vita diversa da qUella terrena" ( «(;34) : quella 
che ~gli e' ,venuto a portare agli uomini.: Questo comune, amore per Cristo g 

clle ,~i',ha chi"amato alla sua intimita':g sia il vincolo che ci unisce e mai 
si cjif5itruggé,9 a.t)che se nQnpoE\siamo passare m: solo giorno senza chièdere!l 
umilnen:te e'veracemente,9 al Padre celeste di rimetterci i nostri, debiti (55) o' 

Pur nelle difricolta' e nei disagi di questo te~pag e nell'esperienza 
stessa delle nostre deficienze e sconfitte interiori ed esterne,9impegnamo­
ci a daré~al mondo gioiosa'~stimQnianza deli~ nostra fiducia.: Ripetiamo e 
viviamo le' parole dell'Apostolo: "So a chi ho creduto e, son ,certo che e' 
capace di custodireg fino a quel giornog il mio deposito'" (56) c \ 

Gesu':,9 sommo ed eternQ Sacerdote,9per l'intercessione di Maria che in­
vochiamo Regina degli Apostoli e Madre della Chiesag fecondi le nostre fa­
tiche e benedica'la nostra comune missione.sacerdotale.~ 

20.iIV.1959 

(64) P.O., 3. 
(65) Denz. 230. 
(66) 2 Tim. l, 12. 
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B IHL IOGRA.FI A S:E:LKZ 10NA:T,A , '. . S,UL S.ACKRD'OZ IO 

Il documento pastorale di. studio su ULa missione, dei sacerdoti nelmo-· 
mento presente,'P, intende proporre H .un primo abbozzo diideeesugger. imen .. 
ti-",che diventino U oggetto di studio e di dibattito" .onde si pOSsa "':giUlJ 
gere a formulare un insegnamento, sul sacerdozio nella Chiesa e nel mondo 
d'oggi, piu' organico e comp1eto JD., Questo impegno ,di riflessione e appro­
fondimento avra' d'altronde· un momento conclusivo di particolare importan~ 
za:' l'A.ssemb1ea g~nera1e della C..E .. L. del 1970, che sara' appunto dedicata 
al tema del sacerdozio •. 

Come sussidio allo studio dei problemi oggi dibattuti circq il ministl} 
l'O e la vita sacerdotale, viene qui tracciat:~ una sintetica bibliografia., 
Non si tratta assolutamente di una bibliografia comp1èta; bensi' di una bi 
bliografia 'se1ezionata, che· intende offrire un quadro obiettivo deg.li stu­
di e delle l' icer~he attuali su1rargomento ... Si e' anche procurato di sce­
gliere, i tit.o.li trà quelli piu' notie. per la lingua o la 'sede, di pubbli­
cazione., piu 9 facilmente accessibili., 

I. ': .. RIFLESSIONI E DISCUSSIONI PRIMA ·DEL CONCILIO 

La bibliografia sul sacerdòzlo e. i suoi problemi nei 20-25 anni che 
precedono il Concilio9 e O abbondantissima; tuttavia9 il contenuto dottri­
nale e pastorale che ne emerge non sembra uscire: 9 nelle sue linee essenzi.§. 
119 dai quadri gia t consolidati nella tradizione.: Merita tuttavia di esse­
re ricordato un triplice gruppo di iriteressi9 che movimenta il campo o ·an­
che provoca degli iniziali spostamenti di accento nella presentazione del_o 
la figura e missione del prete.: 

1.1 - E:' notevole:9 anzitutto j l'impegno di {una.. l'innovata riflessione teQ 
logica sul sacerdozio e la sua funzione nella Chiesa.: Una presentazione ed 
elaborazione attenta dei migliori risultati di questi studi e' offerta dal 

. 1" opera di 

C.: Dl~SCHNEIDER9 Le Chr ist. l'unique,. Pr~tre. et nous ses. pretres., p.§. 
riS: j &l.: Alsatia!j 19130 9 voll.: I-II9 pp.: 329Ttf15 (trad.: ita1 •. :: Bologna9 

E'dizioni Dehon:tane) .\ 

2. - Particolare attenzione ha attirato il problema della spirituali-
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ta' del clero diocesano~Nella ricerca dello statuto spirituale proprio del 
~acerdote diocesano rispetto a quello religiosos non si a~~ronta soltanto 
il problema9 che pure e V quello piu~ vivo9 dello "stato di perfezione 1'1 , in 
cui9 per titoli suol propri,9 deve ritenersi inserito anche il sacerdote dio 
cesano; ma si cerca pure di delinearne piu w ampiamente la spiritualita~:,9l; 
cui caratteristica fondamentale viene posta nella partecipazione alla ca­
rita ' pastorale del Vescovo~ e cioe! nell'esprimersi della carita~ teolo­
gale come ~IDre sponsale e obbediente alla Chiesa particolare della rispet 
tiva Diocesi9 in signifi.cazione per essa della carita' sponsale di Cristo~: 

Accanto alle notissime opera di E:.: Masure e G.: Thils:,9 la cui incidenza 
fu rilevantissima nello sviluppo e nel ripensà.mento dell' intera questione·S) 
e tra la abbondante bibliografia che ne e ~ seguita9 vanno segnalati per la 
loro maggiore completezza e originali ta ~ ,~ . 

A.MtCHARUEy Le clergf: diocésain. TOTlI'nai9 Desclée,9 L9609 pp.: 393 (trad-: 
ital~:: Edizioni Paoline).: 

J.CAPMANY9 La. espiritualidad del sacerdote diocesano, Barcellona9 Her­
der9 t962 9 pp.: 3590 I 

E:' doveroso ricordare che in questo dibattito sono presenti anche ta­
lune voci italiane;; cfr..: r 

G.COIDMB0 9 Introduzione a G .• M.: SAIIER.9 Sacerdoti del Signore» Milano SI 

'Ancora;9 t9449 pp.: V-XXVII.: 

A.VAISECCHl,9 La spir itualita'. del clero diocesano nella teologia da San 
Tommaso a Suarez» in La Scuola Cattolica 91 (1963) 417~439.: 

G.MOIOLI 9 Temi maggiori per una spiritualita ' del clero diocesano,ib", 
. 40.9 491': . pp.. --) - . ,:),,' 

30' - Il dibattito piu' rilevante:.9 ove furono piuv chiaramente precorse 
taltme delle attuali problematiche e tendenze!) fu quello riguardante i pr~ 

ti operai~ benche" tale esperienza non sia allora riuscita a definirsi chi~ 
ramente e non rappresentasse che un piccolo gruppo nellvinsieme del clero,9 
essa tuttavia riusci' a sensibilizzare molta parte di sacerdoti e fedeli 
attorno al problema di un nuovo "stile di vita"! per il clero ll e a racco­
gliere molte e acute critiche contro la cosidetta IVcasta sacerdotale"lc t Le 
opere .fondamentali al riguardo sono sempre quelle di 

H.: GODIN c,. Y.: DANIEJ...J9 La France, pays de mission? Paris 9 Ed~: du Cerf~ 
pp.: 187 o~ 

A.: ANCEIJ)1 Cinq ans avec leso oU!.rrier's •. Tèmoigmlge et réflexions .PariS: 9 

CenturioD)1 1933 9 pp.: 512 (Trad~: Ital.:~ Firenze,9 Vallecchi) o 
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II.: - LDINSEGNAMENTO DEL CONCILIO 

LI insegnamento del Concilio sul ministero e la vita del sacerdote e' 
stato oggetto di molteplici studi.: 

Segnaliamo anzitutto due opere in collaborazione:)l che emergono su al­
tre per completezza e organicita ~ : 

T .. es prfUres ... Forinat ion .. Ministère et vie, PariS:,9Ed.: du Cerf,9 t968,9pp.: 
397. 

I.sacerdoti nello spirito dal' Vaticano II., Torino,9 IDC:,9 193a,9PP': 112'3.' 

I tes.ti conciliari relativi al sacerdozio vengono qui studiati anzitu:t 
to nella storia della loro elaborazione (J.: Frisque nella prima opera,9 A.: 
Favale nella seconda) .' CiasClIDo dei due voiumi offre poi 'ma serie di con­
tributi teologici,9 pastorali e spirituali di varia natura e contenuto.: Del 
voltune francese segnaliamo in particolare 1 v indagine di H.: Denis ("La théo­
logie du presbytérat de Trente a Vatican II''~ e lo studio di Y.M.J:.: Congar 
(!'ILe sacerdoce du Nouveau Testament.: Mission et culte"~I.: Ecco invece' l' in­
dice completo dei contributi del volume italiano: ~.: Midali ("iII presbite­
rato nella missione della Chiesa!'l~; D.: Grasso ("iI presbiteri ministri del­
la pa,r'ola"~; S.: Marsili (''IiI presbiteri nella liturgia della Chiesa"~ ; G.: 
VoI tci ("iI presbiteri9 educatori del popolo di Dio"~; E:.: Guano ("Vincoli di 
comtmione del Vescovo coi presbiterilV~; V.: Fagiolo ("iILConsilium presby­
terale"~; G.: Cenacchi ('iIa fraternita' sacerdotale"~; A.~ Del Monte ("iII pr!2 
te in mezzo ai laic i IV ~; P.: Tufari (Ii iII problema della dis tribuzione de 1 èl~ 
l'O nei documenti conciliari'v~, G.: Masson (!'IV idea e l' impegqo missionario 
nei presbiterill~; G.~: Dho ('iM~istero sacerdotale e guida delle vocazioni"~; 

·P.: Molinari ("La chiamata dei presbiteri alla perfezione"~; r.: Broccardo 
("S'piritualita V sacerdota.le"~; G.: Rambaldi ("Umilta' e obbèdienza"~; G.: De 
Rosa·(litIl celibato sacerdotal~li~f L.:' Bettazzi' (litI presbiteri e la poverta' 
volontaria'i~; C.Vl.: Truhlar ("Mezzi per lo sviluppo della vita spirituale 
dei sacerdotili~; M.: Pellegrina ('iStudio e scienza pastoralelV~; G.: Boniçel-
li ("La vita economica del cleron~ 0 1 . 

da 
La storia del testo conciliare e' pure tracciata con molta accuratezza 

R.: WASSELYNCK)l Les Pretres •. Elaboration du Decret de, Vatican II..His.toi 
re, etgenèse, des. textes conci1iai'es" PariS: 9 Dèsclée,9 196a,9 pp.: 203. 

Jf. completamento delle indicazioni date per approfondire la dottrina con 
ciliare sul sacerdozio9 ricordiamo infine~ 

A.M.: CHARUE'9 Le pretre dans .. rEg1ise, selon la Constit.ution al .Lwnen Gen­
tiwn", in Seminariwn 6 (1933) 549-553. 1 
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E.: MARTY j La vie sacerdC)tale selon le Décre.t U Pl'esbyterorum Ordinis.", 
ibL:, pp': 537-577.' 

G .• : RAMijAlDl j Note, sul sacerdozio e sul sacramento dell 'Ordine nella Cg 
stifu,zion.e· "Lumen Gent ium", in Gregor ianum 47 (1966) 517-54L i 

G .• : RAMBAIDl j Docilita' allo Spirito Santo, liberta'. dei figli di Dio e 
obbedienza secondo il Decreto li . . Presbyterorum Ordinis."., in Gregor ianum 
48 (1937) 482-521.: 

H.: DE: BOVIS.j Le· Présbytél'at I sa nature, et .sa mission d'après. le, Con­
cile du Vatican II,,ìÌl Now.relle, ~evue Théologique, 89 (1967) 100~104?·.' 

G.: RUGGIERO j Il pre:t~: Discorso teologico ancora aperto, in Presenza 
pastorale 38 (1958) 896,...908.: 

111..:.,.. STUD;r,'E PROSPETTIVE; POSTCONCILIARI 

La ~ottrina conciliare rappresenta un punto Qbbli~to di riferimento 
per gli studi sulla n.at~a e missione del sacerdote apparsi dopo il Conci­
lio; essi pero' si muoyol"lo per vie anche proprie e in ~luni casi propon­
gono nuove problematiche rispetto allo stesso Concilio.: 

Distingui~o questa varia letteratura secondo che si riferisce in ge­
nerale al nostro tema,9 ovvero affronta singoli particolari problemi.: 

1.- Studi piu' generali 

a) Si devono anzitutto segnalare- alcune opere piu' recenti che riesa­
minano la dottrina sul sacerdozio contenuta nelle fonti stesse deL pensie­
oro cristiano e j in primo luogo j negli scritti d~l Nuovo restamento:' 

C.: ROMANIUK j Le sacet;doce dans.le Nouveau Testament., Lyon j Mappus j t9'36 j 

pp.: 22:11.: 

B.: .GREIDT j Le rninistère de la nouvel1e alliance, Paris: j ,Ed.: du Cerfj 

1937 j pp.: 190.: 

H.: KUNG j L'Eglise., Paris j Oesclee j 1958 j soprattutto pp.: 503-5-55 (trad.: 
dal tedesco)..: 

K.: H.: SCHELKIE,9 Ministeri e rnitiistr i ne.lle chiese de lI' epoca neotesta­
rnentaria, inConcilium 1969,9 n.: 3,9 pp.: 23-38 (tutto il fascicolo e' d~ 
dicato al-tema: ~IIl.~ministero e la vita del prete nel mondo d'oggi")~": 
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L'opera di Kung riguarda9 piu' in generale,9tutta là teologia della Chi~ 
sa; tuttavia affronta in molte pagine (come quelle citate) il tema del po­
sto del sacerdozioministeriale nella Chiesa,9con ampi riferimenti al pen­
siero biblico e alla tradizione cristiana~ l'impostazione dell~autore,9 co­
me si sa,9 e ~ notevolmente 1'1 aperta" , e problematica.: 

da: 
Una bella sintesi delle ricerche bibliche piuç recenti e ' prospettata 

G .• : BARBAGLIO,9 Alcune r il lessioni sul ministero del prete secondo il NUQ 

vo Tes,tamento, in Presenza pastorale 38 (t938) 882-895.' 
.~ 

b) Si incaricano,9 invece,9 di proiettare sui problemi attuali delsacer 
dote la luce· di lllla seria riflessione teologica,9 :in concordanza con il Cb!l 
cilio9 opere come: 

A.: BRUNar,9 X.: DE. CHAIENDAR~ H.: DENIS,9 Pretres .• pourquoi?, Paris,9Ed.Ou-
vrières)! 1955!) pp.: 197 (trad.: ita1~.: Vicenza)! Ed.: Favero). . 

.. 
R.: SAIAUN, R.: MARCUS.9 'ju'est"'ce quPun prètre?, Paris:,9Ed.: du Seuil,9 
1963.9 pp.: 270 (trad.: ital.:~ Roma)l AVE}~: 

H.: DENIS!> Le, pretre de demain. Tournai)! Casterman,9 1937,9 pp.: 150. 

A.: MANARANCHE!) PriHres a la manière, des. Apotres. pour leso hommes.de de­
main. Paris,9 Centurion,9 1.967.9 pp.: 230. . 

Il pensiero comme che emerge da questi scritti e I che a caratterizza­
re il sacerdote non e Q tanto il suo statuto sociale che,9 specialmente dopo 
il Tridentino,9 ha comportato una certa separazione dagli altri cristi~i; 
neppure e' l~insieme di compiti originali che solo il sacerdote puo' svol­
gere e che lo differenziei'ebbero dal laico; ma e I la sua nuova situazione 
"Imtologica"l di ordinato al servizio di Cristo come Capo del suo .corpo)lov­
vero (che e~ lo stesso) al servizio del corpo di cui Cristo e' il Capo: di 
qui si deve partire per comprendere la sua missiGne,9 che non puo' mai es­
sere ridotta a lmO o piu Q compiti particolari (benche q debba pur esercitar 
si. per mezzo diessi):,9 ma piuttosto li trascende tùtti e tutti li f'inaliz­
za.:Non e' difficile tuttavia rilevare che questa "l''ealta' ontologica"I del 
presbitero,9 come del Vescovo)! resta teologicamente diff'icile da precisare 
ove si cerchi di superare il livello propriamente descrittivo: infatti la 
affermazione conciliare che il prete e ij con,figurato a Cristo in modo da PQ 
ter agire "m persona Christi' capi tis", (8.0.::,9 n.2):~ non puo' essere intesa 
nel senso che i membri "ordinati"1 del popolo di Dio si contrappongano a 
quelli l'Inon ordinatifllcome il capo al corpo; e'l'affermazione' conciliare 
circa la differenza "essenziale"! e non solo di grado dei due sacerdozi,9co­
mune e ministeriale (L.G.::,9 n .• :l0~ affermazione non ripetuta altrove nel Con 
cilio):,9 devoessere composta con il discorso pure conciliare sulla fondame!} 
tale "fraternita Ili I delle persone componenti il popolo di Dio~:-Si ha l'im­
pressione che un campo vastissimo resti ancora aperto alla discussione teQ 
10gic8l 8 : 
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2 o c Il prohlema della d~declerificazioner~ 

Definito dalla sua originale situazione "ontologica"I e dalla sua con­
seguente missione:)l il pre.te 'appare sempre meno definito da una determinata 
maniera di vivere~ e Q in questa luce che si e l affrontato 9 in alcuni scri~ 
ti9 il problema di una necessaria "declerificazione" I del sacerdote.: Non si 
intende con essa soltanto il superaniento del' "clericalismo'\l l'impegno cioe' 
di abbandonare, ogni indebita posizione di ingerenza o di pres4igio~ il che 
e Q doveroso; ma si int~ndeun processo che porti via via alla scomparsa del 
la "casta" I o "societa'''lsacerdotale: "essere preti9 ma non far parte del 
clero lf (.: Le, r.icerche sul massiccio fenomeno di "secolarizzazionelV,'che e' in 
corso nel mondò attuale:,9 harino offerto e offrono molto' materiale a questo 
genere di impostazione.: 

Una preseqtazione informativa del problema si puo' leggere in 

R.: ~CHINI.9 Decler icalizzare il sacerdozio?, in Il Regno L2' (1958) 
219-230.' 

',' I suggerimenti piu u aVanzati al riguardo sono contenuti9 ad esempio9nei 
segùÉmti volumi~ 

C'e P U1\I"dornani per il prete?, Milano,9 Mondadori9 19689 pp.~ 247 (in par 
ticolare il notissimo contributo di 1.: Illich9' "Le metamorfosi dèl cl~ 
rO"'5J pp.: 77-130~ esso e' stato pubblicato anche ~trove:9 e in un volu= 
metto a parte dell'Editrice La Locuta di Vicenza).t 

.l.: DUQUESNE:5) Demain une Eglise sans pretres?» Paris9 Grasset9 19;389 pp.: 
267 (trad.: Ital.:~ Milano5) Mondadori: IVUna Chiesa senza clero?).' 

Un esame serenamente critico della questione si puo' trovare nel fasci 
colo che Presenza pastorale ha dedicato (ottobre 1968) al" tema: "iII prete.\1 
oggi)! in Italia", (con j a pp.: 953-962.\1 un orientamento ideologico e .biblio­
grafico sulla secolarizzazione, a cura di A.: Marranzini); come pure:9nel ~~ 
mero di ottobre 1968 della Rivista Vocation, dedicato al tema "[lretre et' 
vocation":'9 con articoli di vario interesse e valore:9 tra i quali emerge il 
contributo del Card.: Garrone9 "i[} image du pretre 'de demain"d.: Una buona sin 
tesi critica del problema si trova anche in 

H.: HOLSTEIN9 Per un nuovo oc .status,'~ sociale de,l clero francese" in Ag­
giornamefiti sociali 20 (1969) 2'33-275;: si veda ir:1.fine il gia' citato 
faScicolo n.: 3 9 19699 della Rivista Concilium (particolarmente l'arti­
colo di R.: PIN),.: 

30Q Il celihato sacèrdotale 

,Il prqblemadel celibato sacerdotale si ricollega anche a quello della 
"declerificazione"i" ma ne e' pure largamente autonomo e ha attirato molta 
attenzione!!) in scritti recenti)} per se stesso~: 
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a) Sarebbe, importante anzitutto un esame serio e doctUllentato dei con­
creti orientamenti che clero e fedeli esprimono a proposito del celibato 
sacerdotale .• : PurtroPPoj' al di la' di . inchieste di tipo giornalistico o di 
ricerche dicara.tt~re approssi.nlatiVo, non esistono che· pochissimi contrib\!­
ti di natura scien~ifica di un~ tale "sociologia"tdella condizione celiba~' 
taria del sacerdote.: A titolo di esempio9 'si pUOi citare lo studio di 

cl"A.: FICHTERj1' Sociologie et. célibat sacerdotale, in La Vie spirituelle· •. 
Suppll!rnent9 n.: 38 (fe.bn.: 1969):9 pp.: 4P-65J 

che propone ed elabora i risultati di un Il incnies.ta promoSSa tra .circa tre­
mila sacerdoti diocesaQi di 'varie diocesi americane9 per cio' che riguarda 
il problema del celibato.: L'autore giunge alla conclusione che i preti con: 

. trari al celibato obbligatorio e quelli fautori di esso (la perçel1t~le de.1., 
contrari e V del 62% . tra i preti al di sotto dei :15 annij e del 32~ tra quel' 

. Il al di sopra) costitui$cono due· categorìej '0' addirittura due ge:nerazionì9 

.di·sacerdoti che 'si differenziano tra loro anche per molti. altri 'tratti ca­
ratteriStici e 'altre préfurenze: i primi, ip. generale,9 'si 'dimostrano convin­
ti assertòri dei ':vari, "aggiornamenti"i che il Conciliovu9le o implica; i s~ 
condi "reagiscono in maniera conserva trice·: su tutte le· qties tioni proposte, nel. 
l' inéhie~ta;j e non 'soitanto sul problema del celibato sace~dotale"; .. : E.t ~ ... I\;:, 
che lnterèssante'notare che i favorevoli al celibato facoltativo risultano 
ÌIipercer.1?,..mle maggiore tra 'coloro che hanno ricevuto una migli,ore. formazig 
ne,9 ·~Qt10 entrati~ :iIi. Sèmina.Fio in' eta' pi~' adUitaj e soffrono piu' degli al 

, tri p.er,·ma.ncanza di relazioni pos:itive e aperte col Vescovo j .col parroco9con 
gllaltri membr.i delle strutture diocesane.: . 

-. 
'b) là discussione teologica sul problema del celibato sacerdotale ha raç 

colto attorno a set, non poche e autorevoli voci j negli ultimi anni.: . 

Come primo OI'ie~aJD.ento tra gli studi piu' impegnativij si possono 've­
dere due. opere che giungono a posi.?ioni divergenti: 

cl.B.: AUDET9 Mariage et celibat dans le service pastorale de~l'Eglise,P~. 
ris:9 Ed.:' de l 'OranteSl 1967.51 pp.:. 162· (trad~'~ Ita1.:: Brescia9 Queriniana: 
secondo .una dichiarazione dell Q'autore, ·cm.: 'Le. Monde del 20 dicembre 
1967.9 la· traduzionè '·italian~,.'s.arebbe stata manipolata in senso restrit­
tivo, nella parte conclUsiva~~ .• '·; 

E..: SCHILJ:EBEECKX9.Autour du célibat du pre1re .•. Etude critique# PariS:,9Ed.: 
du Cer:fj 1957.'}·· pp.: 150 (trad.: ita1.:: Edizioni P~oline).: 

lo studio dell Q Audet,9 per la gran parte dedicato ai. primi secoli cri­
stiani9 intende mostrare che furono le esigenze di un piu' appropriato ser­
vizio nella "Chiesa domestica"; a s~rire all'ini~iQj C9me prassi miglio­
re: 9 il sacerdozio uxorato: e ch~ il celibato fu successiv~nte occ.asionato 
- piu' ancora che da ragioni, teologiehe e pastorali - da Una non accettabi­
le confUsione tra sessual~ta9 e impuri,ta': sicche' converra' considerare la 
legge del celibato "non come un:' ideale: flss'ato una 'vol ta per" tu:tte":!,9 ma con 
ta preoccupazione di "provvedere in una responsabilita' illwo.inata e 'vigi- , 
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lante alle necessita Q concrete del Vangelo"loIn senso opposto si muove l'o­
pera di Schillebeeckx: essa non esclude ia possibilita' che si giunga a non 
connettere, obbligatoriamente il celibato con il ministero sacerdotale:9q~a­
lora,la situazione della Chiesa e del mondo dovesse rendere necessaria, in 
determinate regioni e circostanze.,9 l w opera di ministri coniugati; ma in via 
generale j vuoI mostrare' come.,\) per suggerimenti che vengono dagli, 'stessi 
scritti neo-testamentari, esista una singolarissima convenienza "/teologica"l 
(non puramente funzionale o pastorale) tra il carisma del celibato e il ser 
vizio sacerdotale~ la ricerca lSU un tale tema, quindi$! va compiuta "alla 
luce dell Q esperienza biblica dell'impossibilita' esistenziale di vivere di 
versamente'\ esperienza che e~ stata in primo luogo quella degli Apostoli 
che abbandonarono tutto per svolgere il loro ministero a servizio del Re-
gno di Dio .• : ' 

Riflessioni e sollecitazicni divergenti sono registrabili, presso i teQ 
logi 9 anche in scritti minori e di meditazione divulgativa.: Gitiamo!jl a ti­
tolo di esempio!J,nella edizione italiana: 

K~: RAHNER,9 [,ettera ap~rta sul ce1ibato~ Brescia~ Queriniana" t968,pp.4!3; 

H.:IillNG9 Veracita' per il futuro della Chiesa, Brescia, Queriniana,1939, 
pp.: 247,\) passim: 

il primo in app:Jggi.o della {XlSiziooe tradizionale; il seconda, aperto a una 1m 
postazione ,che lasci il celibato alla libera decisione di chi viene promos­
so al minis tero sacerdotale .. : 

c) Molto numerosi sono stati gli st~i usciti a commento della Encicli­
ca "Sacri coe:;tibatus"l (24: giugno 1967)~8: Ci limitiamo a citare la serie di 
contributi pubblicati,\)" nel fascicolo di ottobre-d;icembre 1967, dalla Rivi­
staSeminarium (autori: A.: Mayer., ~.: Del Portillo, R.: Marchisano, S.: Garo­
falo!) F.: Wulf9 G.: Thils:,Il. G;J" Oggioni),.: Il fascicolo reca anche un' accurata 
bibliografia (pPo\825-83'3) sul problema del celibato prima e dopo il Conci­
lio •. Un~ rassegna della "discussione attu,ale sul celibato"l (in Italia!jl Por;­
togallo,9 Spagna,9 Stati Uniti d ~ America5) America Latinajl Africa,9 Inghilterra 
e Irlanda5l Francia, Olanda, Paesi di lingua tedesca) si trova in'Concilium. 
n.: 3:9 1969, pp.: 173-218.\ 

d) In connessione con il problema dèl celibato9 viene trattato quello 
del significato di lilla IYpres~nza 'feDpninile'" accanto al sacerdote (celibe).; 
Un v esposizione' del problema' e linee solutive (marcatamente ristrette nel pri 
mo autore.!jl piu! aperte nel secondo) si leggono in: ' , 

'.1].: GOFFIjl U integrazione affet,tiva del sacerdote ~ Za ediztone j Brescia, 
Querinianaj 19579 , pp/ 151.: 

J.: LAPIACE9 l .. e pre,tre à la recherche de 1ui-meme v Lyon,9 Ed.: du Chalet)l 
19599 ',pp.: 304:9 passim (soprattutto pp.: 91 8S.). \ 



R' poi sempre interessante9 in propositQala lettura della seconda par­
te (ppo65-105) dell 'opera9 non piu' recente!] di l,.: GORRES j Sur le célibat 
des. pr~tres., Paris9 Ed.: du Cerf. j 1963 (tr~~: dal tedesco).!,.: 

NB.:- Si puo' ricordare qui un problema a:ff!ne j e cioe'· quello della 
possibile ord:inazione della donna a sacerdote .. ': Per talune premesse bibli­
ChR,9 s i veda~ 

TH.: M!ERTENS,9 La promotion de, la fe11l1ile dans. la Bible" Tournaì,9 CaSter­
PlB1l,9 19579 pp.: 229; 

e per l'esposizione della panoramica attuale di questo dibattito:: 

B.: GHERARDINI.; Donne ~c,in s.acris'?", in Seminarium 6 (L96S) t79-196 .. : 

, 
R.: OOSS~j) La donna come saèerdote?, in Concilium, 1968,9 n. 49 
128--139; 

pp •. 

.1.: PEfESS9 C .. 'e,'.posto per la donna nelle funzioni della Chiesa?, ib"6 
pp.: 140-153.: 

4,'~ a Contributi sui problemi spirituali del sacerdote, 

Segnaliamo infine alClIDi contributi particolarmente significativi sui 
problemi di spiritualitaQ• sacerdotale.: In generale: 

K.: RAHNER,9 I l sacerdote e la fede. agg i, Brescia,9 Queriniana,9' 19'37,9 pp •. : 
59~' 

M.: BELIEr,9 La peur ou la foi.., Une analyse· du pretre, Paris,9 DesclÉie de 
Brouwer.,9 19'379 ' pp.: ,408 (trad.: ital.:: Edizioni Paoline);.: 

J 

_J'.: IAPIACRj Le pratre, à la recerche de lui-meme:9 cit.: 

]?rendono piuu espli~itamente le mosse dalla nuova "!immagine conciliare"1 
del prete: 

Temi di spir itualita' sacerdotale alla luce, del Vaticano 11., Firenze:,,9 
Èd.· Fiorentinaj 195'3 .. (si tratta di. c~ntr.ibuti appar.si in Rivista di A.-
scetica e llisticé), 19359 pp.: 3~3=320};' -

G.: MOIOLI.') Concilio Vaticano II e splritualita' del clero diocesano.lli 
flessioni e problemi.a in Presenza pastor~le ,maggio 1959 (in corso di 
stampa) o; 

- tU -



App~ .. ~i,ce' 

Un' analisi sociològica d~l sacerdote e dei. suoi problemi 'in Italia e v 

~cora attesa: Im·i analisì~ cioe ':~ del tipo di quella. pubblicata in Francia 

e P!~sentata .ai yesc~vi francesi nella loro Assemblea plenaria del 1967 (~.: 

PO'I'EL,' R.: HUQT-PIEORIJ'.X';:~'J!.: ~ .. rfRE:~ Le clergé frangais., Paris,JI, E'Q.: Cent~ionJj' 
1967.~ pp.: 268) o' Si p<;>sson,o s.olo citare ricerche appena. in~:i..aliJjcome, quel­
le di Q.: BRIJNETl'! in Aggiornamenti sociali .. geM,a.ia~ marzoJj luglio-agosta~ 

novel!1bre 1957.5 .e geilnaio 1968.~ Qualche indicazi~e si puo' ·anche trovareJj 
passim, nel volume di S.~ BURGAIASSIJj Il càmportamento .religiosD dègli ita" . . . 
liani, Firenze,~ Vallecch:tJj 19'38Jj pp.: 375.: 

- ll2:-
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